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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

Carnera dei Deputati

Visetti Agrto, maestro di musica, residente a Londra.

Badino Cosma, geraintendente delle secole municípali in Asti.
Piccinini dott. Ettore Juedico in Asti.

Naccari dott. Andrea, professore ordinario nella Università di

Torino.
Nani dott. Cesare, id. id. id.
Flores dott. Ferdinando, id. id. di Napoli.
Zumbini dott. Bonaventura, id. id. it

Nella seduta di ieri, stante l'insístenža del deputato Maz-

zarella nella rinuncia data, fu dichiarato vacante il Collegio
di Gallipoli; furono convalidate le elezioni incontestate dei

Collegi di Appiano, Belluno e San Nicandro; e, approvato a
scrutinio segreto il disegno di legge per provvedimenti a fa-
vore dei danneggiati dall'uragano del 29 giugno 1881, si pro-
segui la discussione del disegno di legge inteso a dare fa-

coltà al Governo di pubblicare e mettere in esecuzione un

nuovo Codice di commencio. Vi presero parte i deputatiRan-
daccio, Parpaglia, Dellk Rocca, Boselli, Luzzatti. Quindi,
dqpo discussione sollevataMuna proposta del depiitato Ni-
cohera, e di cui parlaronoi Ministri"dell'Interno, di Grazia
e Giugtizia, ed ildeputato Ricotti, si determinò di mantenere,
quale stabilito, l'ordines del giorno delle sedute.
Infme dal Ministro delle Finanze vennero presentati i se-

guenti disegni di legge:
Tassa di bollo sugli assegni bancari;
Vendita dell'ex-Convento di San Domenico al comune di

Faenza
Coñvalidazione di decreto R. di prelevamento dal fondo

delle spese impreviste per l'anno 1882;
Modificazioni della legge 22 aprile 1869, sulla Contabilità

dello Stato.

Lombardi dott. Francesco, id. id. di Parma.
Cattanei avv. Achille, id, id. id.
Supparo Carlo, chimico farmacista in Saint-José di Mayo

(Uruguay).

I...EGGI E DECI¯1ETI

E Rumero 5"/2 (Berie 3') della Raccolta ufficiale delle leF6i e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAB1A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 5 ottobre 1878, n. 4633, per Parma-
mento del Regio naviglio;
Visto il disposto dall'articolo 35 dell'ordinamento della

Regia Accademia navale in data 4 agosto 1881, numero 361

(Serie 3');
Visto il Regio decreto 25 ottobre 1881, che stabilisce l'e-

quipaggio del Regio piroscafo Garigliano allo stato di di-

sponibilità;
Visto la destinazione speciale del Regio piroscafo Gari-

gliano per il servizio dellaRegia Accademia navale, e la con-
venienza di aggregare, alla nave medesima, oltre ai varii

0RD INEDELLA 00BON A D' I T A L I A galleggianti, anche una barca a vapore;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina,

1W si compiacque nominare nelF0rdine della Corona Abbiamo decretato e decretiamo:
d'Balia:

Art. 1. Alla tabella approvata con Regio (sereto 25 ottobre cor-
Sulla*ýrò$osta del Ministro della Pubblica Istruzione: rente anno, che stabilisce il personale da imbarcarsi sul Regio pi-

Con decreto del 14 luglio 1881: roscafo Garigliano nella posizione speciale di disponibilità, a di-
A cavaliere: sposizione della Regia Accademia navale, è sostituita quella an-

Bruzzone prof. Pier Luigi, membro della Commissione conserva- nessa al presente, firmata d'ordine Nostro dal Nostro Ministro

trice dèi monumenti nella provincia di Alessandria. per la Marina, la quale stabilisce pure le spese d'ufficio ed i sup-

Onneo Angelo, professore di musica, residente in Edimburgo. plementi da corsiegondersi al personale medesimo.
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Art. 2. Le disposizioni del presente decreto avranno effetto a decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
partire dal 1° gennaio 3882. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Ronia, addì 25 dicembre 1881.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello UMBERTO.

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei F. ACTON.
Visto, il Guardasigilli: G. Zaxiannu.

Tabella del personale da imbarcarsi sul R. piroscafo GARIGLIANO in disponibilità por il Servizio speciale della Regia
Accademia navale in Livorno e dei supplementi diversi a corrispondersi al medesimo, oltre gli assegnainenti comuni a
tutti gli equipaggi delle navi in disponibilità.

Spese d'ufficio
e

GR A D I INCARICHI SPECIALI supplementi Note

N Lire

1 Sottotenente di vascello . . . . Responsabile della nave e galleggiant1 ad 12 > Speso d'afficio comprese.
essa aggregati

1 Capo timoniere di 16, 2a e ga . . Contabile e 17. di commissario di bordo . . > 15 » Spese d'afficio comprese.
1 Secondo nocchiere. . . . . . Contabile . . . . . . . . . . . > 5 10

2 Sottonocchieri • · • • • • · j Padroni di lancie a vela ed a vapore e ser. 2 4 20

2 Marinari di la classe . . . . .
| vizi diversi

2 3 » Facoltativi.
I

2 Id. di 26 classe . . . . . | Armamenti di lancie e servizi diversi
21 Id. di 3a classe . . . . .

1 Secondocapo cannoniere . . . . Contabile . . . . . . . . . . . » 5 10

1 Sottocapo cannoniere . . . . Portalettere. . . . . . . . . . . » 4 20

8 Cannonieri di la o 2e classe

1 Sottosapo torpediniere . . . . Contabile .
. . . . . . . . . .

» 4 20

2 Torpedinieri di 16 o 26 classe

2 Trombettieri

1 Macchinista di la classe . . . . Istruttore dell'Accademia . . . . . . » 50 >

1 . Id. di la classe . . . . Direttore macehine dell'Accademia e della > 50 >

barca a vapore

1 Id. di 2. classe . . . . Contabile · - · · · · · · · · · · 40 >

3 Fuochisti di la o 26 elasse . . . Servizio delle macchine e della barca a va- 3 24 >

1 Infermiera
pore

1 Commesso

48

Dato a Roma, li 25 dicembre iti, ecc., a
D'ordine di S. M.

Il Ministro della Marina: F. ACTON.

Il Rum.000LXXXVII (Seric36, parte supplementare) dell
llaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO 1
FEB GBAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistri gli atti costitutivi e lo statuto della Società anonima
per azioni nominative, sedente in Thiene (provincia di Vi-
cenza), col nome di Banca Popolare di Thiene, col capitale

nominale di lire 150,000, diviso in 3000 azioni di lire 50 cia-
scuna, e colla durata di 50 anni, decorrendi dalla data del
presente decreto;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5§56;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. La Societh anonima por azioni nominative, denomina-
tasi Banca Popolare di Thiene, sedente in Thiene, ed ivi costituitasi
con atto pubblico del 22 novembre 1881, rogato dal notaro Tom-
maso Breganze, residente in Piovene, ò autorizzata, e il suo sta-

tuto, inserto all'atto costitutivo predetto, è approvato, salve le

modificazioni seguenti:
a) In fine dell'art. 13 è aggiunto il seguente capoverst: < La

Banca non impiega in operazioni a lunga scadenza le somme rice-
vute a deposito e in conto corrente; »

b) In fine dell'art. 24 sono aggiunte le parole seguenti: < pur-
chè le deliberazioni versino sull'ordine del giorno della la convo-
cazione; e

c) In fine dell'art. 25 è aggiunto il seguente inciso : « Le de-
Lberazioni anzidette non saranno esecutorie senza l'approvazione
governativa; >

d) In fine dell'articolo 26, sono aggiunte le parole seguenti:
« Salvo il disposto delPart. 148 del Codice di commercio. »

Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione
per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.»

Ordiniamo che ilpresente decreto, munito delsigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 dicembre 1881.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

Il Numero 590 (ßerie 3•) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GBAEIA DI DIO E PËR VOLONTÀ DELIIA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge del 22 luglio 1881, n. 341 (Serie 32), colla
quale essendo stata soppressa la 4= classe degli scrivani lo-
cali al Ministero della Guerra, ò riservata ai medesimi una

metà dei posti vacanti nell'ultima classe degli ufficiali d'or-
dine delle varie Amministrazioni dello Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per la compilazione del regolamento di cui all'articolo 2 della

citata legge è istituita una speciale Commissione, la quale ò com-

posta come appresso:
1. Sani colonnello commissario comm. Giacomo, deputato al

Parlamento Nazionale, incaricato della direzione generale dei

servizi amministrativi presso il Ministero della Guerra, pre-
sidente;
2. Coboevich comm. Matteo, direttore capo di Divisione al Mi-

nistoro dei Lavori Pubblici;
3. Pacces comm. Federico, direttore capo di Divisione al Mini-

storo di Grazia, Giustizia e Culti;
4. Serra cav. Luciano, capitano di fregata, direttore capo di

Divisione al Ministero della Marina ;

5. Vazio comm. Napoleone, direttore capo di Divisione al Mini-

stero dell'Interno;
6. Lubatti comm. Celestino, direttore capo della ragioneria al

Ministero della Pubblica Istruzione;
7. Ferraris cay. Francesco, ispettore centrale al Ministero delle

Finanze;

8. Bianchi di Lavagna comm. Francesco, capo di Sezione al Mi-
nistero degli Affari Esteri;
9. Lebè cav. Augusto, capo di Sezione al Ministero di Agricol-

tura, Industria e Commercio ;
Il cavaliere Luigi Londero, primo segretario al Ministero del-

l'Interno, è incaricato delle funzioni di segretario.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 gennaio 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

NOMINE, Pll0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
ßnanziaria:

· Con decreti in data dal 21 dicembre 1881
al 15 gennaio 1882:

Boitani comm. Giuseppe e Fereoli comm. avv. Francesco, diret-
tori capi di Divisione di 2a classe nel Ministero delle Finanze,
promossi alla la classe;

Garbarino comm. ing. Giuseppe, Durandi cav. Gaetano, Grilli
cav. Fedele, Radicella cav. Giuseppe e Ferraris cav. France-
sco, ispettori centrali di 16 classe, nominati direttori capi di
Divisione di 2a classe nel Ministero delle Finanze;

Rocca car. Cipriano, segretario di 16 olasse nel Ministero delle
Finanze, collocato in aspettativa per motivi di salute;

Bossi cav. Gaetano, capo d'ufficio d'ordine id., collocato a riposo
in seguito a sua domanda;

Stocchi cav. dott. Francesco, archivista di 16 classe id., id. id.;
Cappelli Blandino, Livi Alberto, Fenaroli Ernesto, Vallesi Carlo,

Margutti Tito, Magnelli Antonio, Canziani Lorenzo, Falorni
Geremia, Emanuel Domenico, Dal Ponte Felice, Stocchi Giu-
seppe, Caltagirone Vincenzo, Calvietti Giuseppe, Bernicchi
Egisto, Buonaguidi Vittorio, Magnelli Giuseppe, Bindi Amil-
care, De Fassi Giuseppe, Zotti Carlo, Barbetti Stefano, Rosi
Cesare, Perini Luciano, Pezzatini Gaspare, Barbacini Gu-
glielmo, Zoppi Lorenzo, Lasi Federico, Rastrelli Bonaventura,
Caselli Romano, Sgai Luigi, Ghezzi Pietro, Viale Giuseppe,
Bellono Cesare, Suria Giovanni, Sieni Sante, Pratellesi Gu-
stavo, Meozzi Alessandro, Grassi Flavio, Bicchi Giovanni,
Scalzini Lorenzo, Baldini Giacomo, Torsellini Rodolfo, Fi-
lippi Antonio e Mercatelli Carlo, scrivani straordinari, nomi-
nati ufficiali d'ordine di 46 classe nel Ministero delle Finanze
per merito d'esame; Calvi Eugenio, Pozzi Angelo, già seri-
vani straordinari nel Ministero passati nelle Intendenze, no-
minati uffiziali d'ordine di 32 elasse nelle Intendenze per me-
rito d'esame;

Tramello Giuseppe, ufficiale d'ordine di 3a classe nelle Intendenze,
nominato ufficiale d'ordine di da classe nel Ministero delle
Finanze;

Nardi Antonio, reggente id, id., id. id.;
Rossi avv. Raffaele, nominato aggiunto sostituto avvocato erariale

a Catanzaro;
Grossi avv. Fortunato, nominato aggiunto sostituto procuratore

erariale a Genova;
Manca Dell'Asinara cav. Alberto, primo segretario di la classa

nell'Intendenza di Sassari, collocato a riposo in seguite a sua

domanda;
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Bertolini cav. Giuseppe, id, di 22 classe id, di Catanzaro, pro-
mosso alla la classe;

Kozwara Giuseppe, segretario di 22 classe id. di Verona, promosso
alla 16 classe;

Ambrosini dott. Federico, id. di Modena, traslocato in quella di
Perugia;

Prampolini dott. Luigi, id. di Peragia, id. di Modena;
Borelli Adolfo, vicesegretario di 2a classe nell'Intendenza di Gir-

genti, nominato per merito di esame segretario di 2a ei, ¡yg
Montesoro Pietro, id. di Sassari, traslocato in quella di Reggio

Calabria;
Rizzi dott. Pietro, id, di Parma, id. di Foggia;
Fanari Pudda Clemente, id. di 32 classe id. di Reggio Calabria, id.

di Sassari;
De Laurentiis Carlo, id. di Potenza, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia;
Criscuolo Ginseppe, id, di Napoli, promosso alla 26 classe;
Pasini dott. Ernesto, id. di Parma, id.;
Bozoli Edmondo, nominato per merito d'esame vicesegretario di

36 classe nell'Intendenza di Siracusa;
Fattorici Erresto, id. id. di Foggia;
Sani Attilio, computista catastale in aspettativa, nominato vice-

segretario di ragioneria di 22 elasse nelPIntendenza di Roma;
Majoechi Paolo, id., id. di 3a classe id. di Udine ;
Giordano Luigi, ufficiale d'ordine nell'Intendenza di Catanzaro,

traslocato in quella di Reggio Calabria;
Negrelli Gaetano, id, di Macerata, id di Ferrara.

M IN I STERO
DI AGRicollTURA, INDUSTRIA E COHHEROIO

SEZIONE DET.LE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Trasferùnenio di privativa industriale.
Con atto privato fatto a Parigi il 21 dicembre 1881 e registrato

in Torino il 4 corrente, sotto il numero 260, vol. 141, la ditta
Raoul Bravais o Comp., di Parigi, ha ceduto e trasferito alla ßo-

ciété générale des produits Raoul Bravais et des eaux minérales na-
turelles, sedente in Parigi, tutti i diritti spettantib sulla privativa
industrialo concessale con attestato 12 dicembre 1879, vol. 23, nn-
mero 24, della durata di sei anni a partire dal 31 dicembre 1879,
per un trovato designato col titolo: Sästèma de compte-gouttes
Bravais.
Detto atta di trasferimento venne presentato alla Prefettura di

Torino nel giorno 5 eorrente e registrato in questo uflìcio delle

privative industriali per gli effetti indicati nella legge 30 ottobre

1859, n. 3731.
Torino, 13 gennaio 1882.

Il Direttore del R. Ahlseo Industriale Italiano
G. BERRUT1.

MINISTERO

X AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

DIREZIONE DELL'INDUSTRIA E DEL COM¾ERCIO

Trasferimento di proprietà letteraria.
Vista l'istañza prodotta dal signor Annibale Rechiedei, colla

quale dornanda siano a di lui favore trasferiti i diritti di riprodu-
zione delle Opere varie, di Alessandro Manzoni, già appartenuti
all'editore siguor Giuseppe Radacili, come da dichiarazione da

questo prodotta il giorno 25 ottobre 1865 ed inseritta unl Registro
generale dei diritti d'antore, al n. 162;

Visto il certificato della Camera di commercio di Milano in data
14 dicembre 1881, n. 884111392, in cui è dichiarato che, in seguito
alle varie cessioni e successioni, la proprietà dello stabilimento ti-
pografico, con tutti i suoi diritti e ragioni inerenti, appartenenti
in origine al detto signor Giuseppe Radaelli, è trasferita al signor
Annibale Rechiedei,
Il Alinistero di Agricoltura, Industria e Commercio, a sensi del-

l'art. 7 (secondo comma) della legge 10 agosto 1875, n. 2652, e
dell'art. 10 del regolamento 19 dicembre 1880, n. 5826, rendo di
pubblica ragione il trasferimento dei diritti sovraccennati, in fa-
vore del signor Annibale Rechiedei, fatta riselva però che questa
dichiarazione non prova l'esistenza dei caratteri richiesti dalla
legge per l'esercizio dei diritti di tali riproduzioni, ma attesta
soltanto cha furono eseguite le formalità prescritte.

Roma, li 21 gennaio 1882.
Pel Ministro: SIMONELLI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

IlETTIFICA D'INTESTAZIONE (la pubblicaßione).
Si è dichiarato ebe la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 417467 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 22167 della soppressa Direzione di
Torino), per lire 165, al nome di Capurro damigella Anna-Adele
vulgo Nina del vivente Matteo, domiciliata in Genova, minore,
sotto l'amministrazione del detto suo genitore, venne così inte-
stata per errrore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreebè doveva invece
intestarsi a Capurro Chiara del vivente Matteo, domiciliata in
Genova, minore sotto l'amtoinistrazione del detto suo genitore,
vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 20 gennaio 1882.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pn/RiCRJiONC).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato cinque

per cento, cioè: n. 386505 d'iscrizione sui registri della Direzione
Generale (corrispondente al n. 39995 della soppressa Direzione di
Palermo), per lire 20, al nome di Rapisardi Andrea fa Vito, do.
miciliato in Catania, è stata così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Rapisarda
Andrea fa Vito, ece., vero proprietario della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedorà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 21 gennaio 1882.
Per il Direliore Generale: FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Il Daily .Telegraph annunzia che avendo il signor Parnell
e gli altri membri irlandesi della Camera rifiutato di impe-
gnarsi a non partecipare quind'innanzi alle agitazioni della
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Land League, essi non saranno ammessi ad assistere alla

tornata di apertura del Parlamento. Lo Speaker farà sol-

tanto sapere alla Camera che taluni membri irlandesi sono

assenti, e sarà lasciata ai presenti ogni libertà di sollevate
qualsiasi discussione in proposito.

In un meeting conservatore, il signor Gibson disse che il

governo trova di non avere a sua disposizione mezzi coerci-
tivi, e non sa farà uso di quelli che il Parlamento gli ha con-
cessi. Ove il governo avesse fatto dei mezzi che vennero posti
a di lui disposizione l'uso per cui tali mezzi gli vennero con-
ceduti, la resistenza degli irlandesi sarebbe cessata da un

pezzo. Per applicare il land act si è sguinzagliato sull'Ir-
landa uno sciame di sottocommissari, la più parte dei quali
sono oscuri partigiani, senza le cognizioni richieste, e che

sembrano far consistere il loro dovere nel diminuire i fitti.

Il signor Gibson non dispera tuttavia dell'Irlanda, dove
l'amministrazione dei conservatori sarebbe, a parer suo, in

grado di ripristinare l'onore, Ponestà, il coraggio e la pro-
sperità.

Il signor Bradlaugh, che non era stato ammesso a sedere
nelfultima Sessione della Camera dei comuni perchè gli si
era rifiutato di prestare giuramento in conseguenza delle sue
dichiarazioni di ateismo, fa annunziare nei giornali che, con-
trariamente alla notizia data dal Daily Telegraph, egli si
presenterâ alla Camera il 7 febbraio prossimo, nell'occasione
delPapertura della Sessione.

La Korddeutsche Ælgemeine Zeitung, di Berlino, pubblica
la seguente nota:
" Gli organi del centro non sembrano soddisfatti delle di-

sposizioni contenute nel nuovo progetto di legge politico-
religioso. Ma la missione del governo non è quella di porre
un termine per mezzo di una legge ad una lotta dieci volte
secolare tra la Chiesa e 10 Stato. 11 suo dovere è unicamente

quello di riescire ad un modus vivendi accettabile da am-

bidue gli interessati. Per raggiungere questo scopo ci basta
un poco di esperienza ed una specie di nuovo diritto comune.
" Lo Stato fa il possibile per riparare alla mancanza di

ecclesiastici, ma non è per questo motivo che la situazione
attuale è tale da poter destare la sua inquietudine. La Chiesa
cattolica si ingannerebbe a partito se si immaginasse che 10
Stato, avendo bisogno di sostegni, finirà per capitolare. Se-
condo le tradizioni germaniche, le due potenze perirebbero
piuttostochè sottomettersi l'una all'altra.

" Le proposte che fa oggi lo Stato partono dal principio
che in un paese monarchico il dovere del sovrano è quello di
favorire la libertà dei cattolici nei limiti costituzionali. Se il
centro rifiuta il suo concorso nella Dieta, il governo aspet-
terà ; esso non ha fretta e non ispecula sui compensi. ,,

Nella seduta del 18 gennaio del Reichstag germanico è

cominciata la prima deliberazione sul progetto De Buhl e
colleghi, progetto relativo alle indennità nei casi di accidenti,
e alPassicurazione degli operai contro gli accidenti. Essa si
aprì con un discorso del signor Lasker, che sostenne il pro-
getto. Un commissario del governo lo ha combattuto, e dopo
lui lo combattè il signor Sonnemann. La discussione venne

ripresa nella seduta del 19.

Nella stessa seduta il Reichstag discusse in terza lettura

la proposta Windthorst, trasformata in progetto di legge
tendente ad abolire la legge che permette alla polizia di

espellere dal territorio dell'impero i preti colpevoli di avere
esercitato illegalmente il ministero ecclesiastico.
Le discussioni furono brevissime. Il signor Reichensper-

ger, uno dei capi del centro, ha sostenuto la proposizione
Windthorst. Egli disse che tale proposta non lederebbe per

nulla i diritti dello Stato. La Chiesa non vuole menomare

tali diritti. Quelli che sostengono il contrario non conoscono
la Chiesa nè il capo. È la Chiesa che concorse con maggiore
efficacia a creare l'onnipotenza dello Stato. Non è dunque
soltanto nell'interesse della Chiesa, ma nelPinteresse della

libertà civile e politica che bisognerebbe sopprimere tutto
ciò che potrebbe intralciare i liberi movimenti, non solo della
Chiesa cattolica, ma di qualunque altra chiesa.
La proposta Widthorst fu adottata a grande maggioranza.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung annunzia che PU-

nione centrale degli industriali tedeschi ha diretto al Reichs-

tag una petizione nella quale si esprime il voto che l'alta
Assemblea respinga il progetto di legge concernente la assi-

curazione contro gli accidenti, progetto di iniziativa del si-

gnor Buhl, a motivo che tale progetto imporrebbe alla in-

dustria tedesca degli aggravi eccessivi.
Tale progetto venue preparato da una Commissione di de-

putati presi da tutti in tutte le file del partito liberale ed è

destinato a sopperire ai bisogni che deriverebbero dal pro-

getto governativo sulla Cassa di assicurazioni pei casi di ac-
cidenti.

Il bilancio della Prussia che il ministro delle finanze, si-

gnor Bitter, ha presentato per l'anno 1882-1883 allaCamera
dei deputati di quello Stato dimostra che rimane disponibile
sul bilancio dell'anno precedente la somma di circa 29 milioni
di marchi.
Il nuovo anno finanziario si apre con favorevoli auspici,

per quanto non sia possibile di evitare un dicavanzo di 5 mi-
lioni di marchi.
Il bilancio in totale importa circa 940 milioni, cioè circa

37 milioni di marchi più dell'anno passato. Le spese ordina-

rie sommano a 906 milioni circa. La qual cifra sarà coperta
dalle entrate ordinarie.
Viene proposta la soppressione di 14 milioni di tasse, e lo

impiego dei fondi provenienti dalla imposta del bollo all'og-

getto di sopprimëre o di scemare le iniposte di classe.
Si mantiene il principio secondo cui lo eccedenze d'entrata

debbono impiegarsi in diminuzione di tasse. Novantamila

marchi sono chiesti per la legazione che deve essere creata

al Vaticano. Le spese straordinarie ammontano a 34milioni,
e sono destinate la più parte ai culti. I ministeri in complesso
hanno elevato le loro domande di credito per una somma to-

tale di quasi 8 milioni.

Ecco in quali fermini la relazione che va unita al progetto
di bilancio espone i motivi della domanda di un credito di

90,000 marchi per la legazione da istituirsi presso il Va-

ticano :

" Questo credito era stato messo in conto della Confede-
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razione della Germania del Nord che rappresentava la Prussia
all'estero e nel 1871 in quello dell'impero. La Legazione es-
sendo rimasta vacante dopo il 1872, il credito non è stato
più scritto nei bilanci successivi. I motivi che avevano deter-
minato il governo a sopprimerlo sono stati esposti nella se-
data del Parlamento del 5 dicembre 1874.
" Questi motivi non esistono più dacchè la Santa Sede è

occupata da un nuovo titolare, e nulla s'oppone al ristabili-
mento delle relazioni diplomatiche col Vaticano. Nell'inte-
resse degli affari, si fa sentire il bisogno di tutelare, per
mezzo di rapporti diploniatici colla Curia romana, gli inte-
ressi religiosi dei sudditi cattolici di Sua Maesta il re, e di
agevolare un accordo relativamente all'esercizio dei diritti
politici e religiosi della Chiesa cattolica in Prussia.

,,

Il Journal de ßaint-Pétersbourg reca il testo degli ukase
relativi al riscatto delle terre per parte dei paesani.
Gli antichi servi si trovano, dopo l'affrancamento, in due

condizioni diverse.
Allora della emancipazione era stato deciso, come è noto,

che essi conserverebbero i loro tenimenti e diverrebbero pro-prietari della quantità di terra necessaria alla loro sassi-
stenza. Ma i paesani si trovavano nella impossibilità di pa-
gare ai loro antichi signori il prezzo di tali terre. Per conse-
guenza taluni dovettero soddisfarle mediante servitù e re-
galie, laonde rimasero in condizioni d'obbligo coi proprie-
tari. Riguardo agli altri, lo Stato pagò esso ai proprietari il
prezzo delle terre, e si sostituì per conseguenza ai proprietari
medesimi come creditore dei paesani.
L'ukase del 9 gennaio considera successivämente questedue categorie di paesani.
Per coloro che sono rimasti nella categoria degli obbligati

personalmente verso i proprietari, l'ukase rileva i paesani
compresi in questa categoria dagli obblighi loro, comin-
ciando dal 1888, e li pone nella condizione superiore di pae-
sani proprietari, disimpegnati da ogni obbligo verso il loro
antico signore, e rimane loro unico creditore.
A questo effetto l'ukase dispone che nel 1883 questi pae-

sam riceveranno dei titoli di proprietà, e che i proprietari
saranno indennizzati dallo Stato in biglietti di Banca frut-
tiferi. Lo Stato sarà rimborsato di questa sua anticipazione
dai paesani in quarantanove annualità.
Quanto ai paesani che sono già in condiziore di proprie-

tari, la tassa di riscatto che essi devono allo Stato per le sue
anticipazioni è ridotta, per un caso, di un rublo per ogni
lotto personale, e, in un altro caso, di 16 per cento della
tassa totale. Si calcola che questa riduzione seemerà ciascun
anno di 12 milioni di rubli le entrate del Tesoro per quello
che concerne il riscatto delle terre.

Il New York Herald, indirizzandosi particolarmente allo
ßtandard, scrive :
" Se l'Inghilterra non vuole consentire ad una modifica-

zione del trattato di Clayton-Bulwer, noi americani 10 abro-
gheremo quando ci parrà e piacerã. Esso ci ha aiutati a sba-
razzare dagli inglesi l'America centrale. Questo è tutto
quello che ci abbisognava. Quanto ad impedire all'Inghil-
terra di rientrare in quella regione, i mezzi non ci mancano.
L'Inghilterra si irriterà per qualche tempo a vedere quella

piccola parte del globo chiusa alle sue -speculazioni. Ma gli
Stati Uniti non sono l'Egitto. Nel nostro emisfero noi pos-
siamo fare senza di lei. ,,

Il Commercial Advertiser scrive che glj attacchi della
stampa inglese contro il signor Blaine non f¾nno che rendere
questo uomo politico ognora più popolare.
Un dispaccio da Washington assicura che stante l'impor-

tanza crescente della questione del canale di Panama, il si-
gnor Hall, ora console generale degli Stati Uniti all'Avana,
diplomatico di grande esperienza, sara nominato ministro
della Unione americana presso gli Stati dell'America cen-
trale.

TELEGB..AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 23. - La formula adottata dalla Commissione dei 33
significa simultaneamente revisione limitata e revisione illimitata.
La revisione limitata à nei considerando, la illimitata nella con-
clusione.

Londra, 23. - Lo ßtandard ha da Costantinopoli: È scop-
piata una seria insurrezione in Arabia. I pellegrini che ritorna-
vano dalla Mecca proclamarono emiro All-ben-Said. Essi ebbero
il 5 gennaio uno scontro con le truppe turche. Il combattimento
durò tutta la giornata; gli arabi ebbero perdite forti, ed il gover-
natore domandò rinforzi.
Il Times ha da Vienna che le trattative tra la Francia e l'In-

ghilterra circa la nota turca ebbero per risultato l'accordo com-

pleto per un'azione collettiva; l'accordo sarà accentuato in una
nuova nota che sarà spedita alla Porta.
Hadrid, 23. - È stato stabilito un accordo tra il ministro

delle finanze ed i portatori del debito interno. Lo Stato pagherà
l'interesse de1P1 75 per cento a datare dal 1° luglio 1883.
Gibilterra, 22. -- Il piroseafo Washington, della Società

Florio è arrivato ieri e parte stasera perNew-York.
San Francisco di California, 23. -- È giunto l'incro-

ciatore Cristoforo Colombo. A bordo tutti bene.
Vienna, 23. - Un dispaccio ufficiale reca che a Dabrawa, il

20 corrente, ebbe luogo una sommossa. La gendarmeria di Gla-
vaticeno respinta, come dice il dispaccio, da 150 insorti, arrivò a
Konijca. La banda degl'insorti marciò verso Konijen.
Presso Vrattlo vi sono circa mille insorti. A Zagorje, fra Ulok

e Kalinovie, circa 500 armati di fucili e 100 di accette, comandati
da Serdar Tungus.
Le bande cercano di spargere Pinsurrezione col terrorismo. La

gendarmeria di Kalinovic essendo stata attaccata, furono spedite
da Fotscha tre compagnie, le quali il 19 corrente trovarono Ka-
raula e Vrattlo occupate dagl'insorti, che si ritirarono all'avvici-
narsi delle truppe.
Il 18 gennaio un battaglione di cacciatori facendo delle rico-

gnizioni, incontrò una Innga linea di avamposti i quali furono re-
spinti.
Augusta, 23. - Il deputato Voelk è morto.
Parigi, 23.- Dicesi che il conte di Beust non ritornerà al

suo posto di ambaseiatore austriaco a Parigi.
1 deputati delle colonie firmarono una protesta contro la no-

mina di un governatore militare nella Cocineina.
Il Consiglio superiore della guerra esaminò le questioni del rim-

patrio successivo delle truppe dalla Tunisia e dalPAlgeria e della
formazione di un nucleo di truppe permanenti per Pesercito del-
l'Africa.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO1)'ITALIA 367

Il Paris dice che se il ministero sark battuto sul progetto di re-
visione della Costituzione tutti i ministri si ritireranno con Gam-
betta.
San Vincenzo, 22. -- È arrivato e partito per Genova di-

rettamente il postale Europa, della Societa Lavarello.
Parigi, 23. - Camera. - Il ministro delle finanzo presenta
il bilancio pel 1883.
Si legge la relazione della Commissione dei 33, e si fissa per

giovedi la discussione del progetto di revisione. La relazione re-
spinge formalmente Pidea di inscrivere lo scrutinio di lista nella
Costituzione e riconosce i poteri del Congresso illimitati; tuttavia
crede di indicare i punti della riforma per dare al Senato delle

garanzie.
Bruxelles, 28. - La Banca del Belgio rialzò lo econto al 6

per cento.

Limerick, 24. - Ieri sera fu rubata una grande quantità di
dinamite da un magazzino. Questo furto produsse una grande
sensazione.

Bucarest, 28. - Il Senato e la Camera ripresero i lavori.
Rosetti annunziò alla Camera la propria dimissione dal posto di

ministro delPinterno.
Teodoro Bratiano, fratello maggiore del presidente del Consi-

glio, è morto ieri.
Parigi, 28. - Kroetzer, console di Francia a Livorno, è stato

nominato sottodirettore pel Nord alla direzione degli affari com-
merciali al ministero degli esteri.
Budapest, 23. - Camera. - Tisza rispondendo ad un'inter-

pellanza di Helfy relativaniente ai torbidi scoppiati in Dalmasia e
nella Erzegovina, constata l'esistenza di disordini che domandano
Pazione energica del governo. Nella Dalmazia i torbidi sono ca-
gionati, come nelPanno 1869, dalla legge sulla leva; nelPErzego-
vina dagli elementi abituati da molto tempo ai disordini, elementi
che non possono sparire in pochi anni, o che sentono antipatia per
i provvedimenti presi nell'interesse de1Pordine e de1Pamministra-
zione. Quantunque 1 governtvicmi e lontani adempiano corretta-
mente ai doveri internazionali, vi hanno nel popolo formante la
maggioranza delle provincie occupate, degli elementi che non si
considerano obbligati dal diritto internazionale, e sono sempre
pronti a far scattare la seintilla che provoca Pineendio. Il governo
considera come suo dovere l'impedire che i disordini si vadano
estendendo, e il reprimerli colla maggiore energia, affinchè le po-
polazioni di quei paesi si convincano che il sistema di disordini
continui, al quale erano abituate, non può continuare. Il governo
fondandosi sui trattati considera come suo dovere di non occuparsi
attualmente dei progetti per Pavvenire, ma del ristabilimento im-
mediato della tranquillità e delPordine e dell'esecuzione dei prov-
vedimenti in questione.
Le Delegazioni si riuniranno nei prossimi giorni affine di votare

i mezzi per provvedere alle speso. La Turchia non fece alcun passo,
nè poteva farne, imperciocchè le misaro da applicarsi sono sol-
tanto conseguenza del mandato ricevuto dal Congresso di Berlino.
(Applausi prolungati) La Camera approva la risposta dell'on. pre-
sidente del Consiglio.
Monaco, 28. - La Camera dei signori ha ristabiliti i fondi

di disposizione cancellati dalla Camera dei deputati nei bilanci
delle finanze, degli esteri è dell'interno.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE
IN MILANO

Concorsi a premi - RDCCOLXXXI

Sunto dei programmi:
I. - PREMI DELL'ISTITUTO.

CLASSE DI LETTERE E SCIENZE MORALI E POLITICHE.

Tema per l'anno 1882. - < Delle fratellanze artigiane in Italia

nel medio evo e nei tempi moderni. > - TemPo utile per concor-

rere, fino alle 4 pomeridiano del 31 maggio 1882. - Premio, lire
1200.

CLASSE DI SCIENZE MATEMATICHE E NATURALI.

Tema por Panno 1883.-« Esporre con qualche perfezionantento
importante la teorica delle funzioni di una variabile complessa,
aventi, in generale, un solo valore per ogni valore della varia-
bile. » - Tempo utile per concorrere, fino alle 4 pomeridiano del

31 maggio 1883. - Premio, lire 1200.
Tema per Panno 1885. - « Appoggiandosi alla grande quantità

di osservazioni e di pubblicazioni meteorologiche fatte in Italia,
specialmente negli ultimi anm, riassumere m un volume di non

grande mole e di facile lettura, i fatti i più certi e più importanti
che riguardano la climatologia del nostro paese. Sebbene non si

abbia riguardo che alla parte fisica delPargomento, sarà libero ai

concorrenti di accrescere il pregio delle opere loro col compren-
dere nella trattazione anche le applicazioni alPagricoltura e alla

salute pubblica. » - Tempo utile per concorrere, fino alle 4

pomeridiane del 1° giugno 1885. - Premio, lire 1200.

Medaglie triennali.
Concorso per Panno 1882, - Possono aspirare a queste meda-

glie quei cittadini italiani che abbiano concorso a far progredire
Pagricoltura lombarda, ovvero che abbiano fatto migliorare note-
volmente, od introdotta con buena riuscita una data industria

manifattrice in Lombardia. - Le istanze devono essere presentate
non più tardi delle 4 pomeridiane del 1° maggio 1882. - La me-
daglia, così per Pagricoltura, come per Pindustria, è del valore di
lire 1000.

II. - PREMI DI FONDAZIONI SPROIALI.

CLASSE Iý LETTERE E SCIEKZE MORALI E POLITICHE.

1. - Fondazione ßecco Coneneno.
Tema per l'anno 1882. - ¢ Considerazioni e proposte circa i

soccorsi che gli Istituti di pubblica beneficenza sogliono prestare
a domicilio. > --- Tempo utile per concornere, fino alle 4 pom, del

28 febbraio 1882. - Premio, lire 864.
2. -- Fondazione Pieramiglio.

Tema per Panno 1882. - « Presentare un progetto intorno al-
Pamministrazione della giustizia in Italia, e negli afari civili, cho
raccolga i requisiti delPeconomia, della celerità e della guaren-

tigia dei diritti dei cittadini. » - Tempo utile per concorrere,
fino alle 4 pom. del 31 maggio 1882. - Premio, lire 1000.
Tema per l'anno 1883. -- « Studiare, sui migliori fonti, quanta

diffusione avesse in Italia la coltura intellettuale, letteraria ed

artistica, secondo le regioni diverse e i diversi ceti o strati della
sua popolazione, dagli antichi tempi ai più recenti; e ricercaro
quali relazioni si avvertano tra i vari gradi che la difusione della
coltura ha raggiunto e le vicende politiche e sociali delle genti
italiane. » - Tempo utile per concorroro, fino alle 4 pom. del

1* giugno 1883. - Premio, lire 1000.
3. - Fondazione dei fratelli Ciani.

Concorso straordinario per Panno 1882. - Tema: « Un libro

di lettura per il popolo italiano. » - Tempo utile alla presenta-
zione dei lavori, fino alle 4 pom. del 31 dicembre 1882. - Pre-

mio, un titolo di rendita pubblica italiana di annue lire 500.
Concorso triennale per Panno 1883. - Tema: « Il miglior libro

di lettura per il popolo italiano, appartenente alla classe delle

opere storiche, stampato e pubblicato dal 1° gennaio 1875 al 31

dicembre 1883. » - Tempo utile per concorrere, fino alle 4 pome-
ridiane del 31 dicembre 1883. - Premio, lire 1500.

4. - Fondazione Tomasoni.
Tema per l'anno 1886. - « Storia della vita e delle opere di

Leonardo da Vinci. » - Tempo utile per concorrere, fino alle 4

pomeridiane del 31 marzo 1886. - Premio, lire 5000.
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CLASSE DI SCIENZE MATEMATIOHE E NATURALI.

5 - Fondazione Cagnola.
Tema per Panno 1882: - « Studio sul telefono.» - Tempo utile

per concorrere, fino alle A pom, del 31 maggio 1882. - Premio,
lire 1500 e una medagligd'oro del valore di lire 500.
Tema per l'anno 1883. -- « Seelta una porzione della Lom-

bardix, della quale sia abbastanza nota la struttura geologica e

ehe comprenda montagne, colline, altopiano e bassopiano irrigue,
stendere per questa regione un saggio di uno studio geognostico,
chimico e fisico del suolo agrario. » - Tempo utile per concor-
rero, fino alle 4 pomeridiana del 31 maggio 1888. - Premio,
lira 1500 e una medaglia d'oro del valore di lire 500.
Tema per Panno 1882 (Straordinario): - « Dimostrare con espe-

rienze se la materia generatrice delfidrofobia sia un principio vi-
rulento (velenoso), o un germe organizzato (lissico). » - Tempo
utile per concorrere, fino alle 4 pom, del 28 febbraio 1882. -

Premio, lire 6000.
6. - Fondazione Brambilla.

Concorso per l'anno 1882: - Può aspirare a questo premio
chi abbia inventato o introdotto in Lombardia qualche nuova mao-
china o qualsiasi processo industriale o altro miglioramento, da
cui la popolazione ottenga un vantaggio reale e provato. -

Tempo utile per concorrere, fino alle 4 pom. del 1° maggio 1882.

IL premio sarà proporzionato a1Pimportanza dei titoli che si

presenteranno al concorso, e potrà raggiungere, in caso di merito
eccezionale, la somma di lire 4000.

7. - Fondazione Fossati.

Tema per l'alino 1882. - < Rischiarare con nuove indagini la

TIZIE DIVERSE

Nuova spedizione al polo Nord. - L'Indépendance
Belge annunzia che sotto la direzione del professore Nordenskiold
si sta preparando una niiova spedizione, la cuijartenza avrà

luogo nel 1884, Un bastimento speciale sark costruito atale scopo,
e l'equipaggio vorrà diviso in due distaccamenti, uno dei quali
prenderà la via di terra e s'imbarcherà sulle rive del mare Gla-

ciale.
La spedizione dovrà anzitutto esplorare le isole della Siberia.
S. M. il re Oscar, di Siemia, assumerà un terzo delle spese della

spedizione; un altro terzo lo assumera il signor O. Dikson, e l'ul-

timo terzo si spera che lo voglia assumeere il signor Bibiriakoff.

Un nuovo gas. --- Leggiamo nei giornali di Londra che i si-
gnori fratelli Rogers, di Watford, sono rinseiti ði recente a fab-

bricare una nuova specie di gas cinque volte più chiara e tre vòlte
più a buon mercato di quella che si ottiene dal carbon fossile.Non
emette fumo, nè cattivo odore, è fac lissimo a prepararsi, e sic-

come si fabbrica con olii non esplodenti, non vi ha pericolo alcuno
nella manifattura. Non contenendo poi idrogeno solfurato, og
acido carbonico, il nuovo gas non porta alean danno alle pitture,
nè alle indorature.

Ferrovia meres in California. - Una ferrovia unica

al mondo, e che costituisce una delle ýiù randi curiosità della

California, ò descritta dalla Gazzella delle ßtrade Ferrate della

Germania. È una ferrovia che passa sulla cima di grandi alberi,

eziologia del eretinismo e della idiozia. » - Tempo utile per con- le cui radici si sprofondano nel suolo, e sui quali la locomotiva

correre, fino alle 4 pomeridiane del 31 maggio 1882. - Premio, scorre fischiando a tutto vapore aglioechi del iriaggiatore attonito
lire 2000. e spesso spaventato.
Tema per l'anno 1883. - « Illustrare qualche fatto di ana- Questa ferrovia aerea, o sospesa che dir si voglia, la si vede nel

tomia maero o microscopica dell'encefalo umano. » - Tempo utile contado di Sonora. In quel punto, la lities traversa un cannone,

per concorrere, fino alle 4 pom. del 31 maggio 1888. - Premio, o gola profonda. In quella gola havvi una foresta, i cui alberi fu-

lire 2000. rono segati alla stessa altezza, di modo che essí formano, a molti

Tema per l'anno 1884. - e Illustrare con nuovi fatti di ava- metri sopra il precipizio, degli enormi pilastri, come quelli di un

tomia patologica e di fisiologia esperimentalela dottrina dei centri viadotto. Su quei tronchi d'albero furono collocate le traverse

sensori corticali. » - Tempo utile per concorrere, fino alle 4 po- della strada ferrata, ove circolano i vagoni pia pesantemente ca-

meridianá del 31 maggio 1884. -- Premio, lire.2000. richi.

8. - Fondazione Edoardo Kramer.
Tema per Panno 1883. - < Esporre una monografia delle mae-

chine magneto-elettriche e dinamo-elettriche, che ne comprenda
la storia e la teoria, o ponga in rilievo i pregi e i difetti dei di-
versi tipi in oräme alle diverse loro applicazioni industriali. > -

Tempo utile per concorrere, iluo alle 3 pomeridiana del 31 dicem-
bre 1883. - Preinio, live 4000.

III. - PREMI STRAORDINARI.

LASSE DI LETTERE E SCIENZE MORALI E POLITICHE.

1. - Premio Cossa.

Tema per Panno 1882. - « Fare una esposizione storico-critica
delle teorie economiche, finanziarie e amministrative nella To-

scana durante i secoli xv, xvi, xvr e xvm; additarne Pinfluenza

sulla legislazione, e istituire opportuni raffronti collo svolgimento
contemporaneo di tali dottrine in altre parti A'Italia.» - Tempo
utile per concorrore, fino alle 4 pomeridiane del 31 maggio 1882.
- Premio, L.1000.
Altro tema per Panno 1882. - < Fare una esposizione storico-

eritica della teoria economica del commercio internazionale in
Italia a tutto il secolo xvm; additarne Pinfluenza sulla legislazione
e accennare ai rapporti delle dottrine italiane collo svolgimento
della scienza economica all'estero. » - Tempo utile per concorrere,
fino alle 4 pom. del 31 maggio 1882. - Premio, L. 1000.

Nuova ferrovia indiana. - Il Globe di Londra annunzia
che il governo dell'India fece già studiare e farà porre mano fra

breve alla costruzione di una nuova linea ferroviaria sulla riva

settentrionale del Gange, che da Sonepor, passando per Chupra,
Devria, Goroekpoor, Basti e Gomia meiterà capi a Bahra'ich,
nelfOnde, con queste cinque diramazioni: P da Gorockpoor a
Nichlonl, sulla frontiera del Népaul; 26 da Bustee a Bansee; 3•da
Mankapur a Nawabganj; de da Gouda a Bahraughat; e 56 da

Bahraïeh a Nepaulgunj.
La lunghezta della linea principale sarà di 267 miglia, e di 154

miglía quella delle diramazioni.

Decessi. - Il Temps annunzia la morte del noto scultore

francese Uberto Lavigne.
- It signor Thurot, membro dell'Istituto e maestro delle cou-

ferenze di grammatica alla Scuola normale superiore, è morto a

Parigi in età di 59 anni. ILsignor Thurot era addottorato in belle
lettere, e pubblicò pregèvoli opere di erudizione letteraria, fra le

quali primeggiano i suoi Studi sopra Aristotile.
- A Niales, il 18 corrente cessò di vivere il signor Boseo, de-

NB. Ilprogramma inlegrale dei concorsi qui soprp accennati putato del dipartimento del Gard.

sarà rilasciato e spedito gratúitaniente a chi ne faccia domanda - Dal Temps del 30 si aanpuzia la morte del reverendo padre
alla Segreteria del R. Istituto Lombardo di Seienze e Lettere, nel Le Vavasseur, superiore generale della congregazione dello Spi-
palazzo di Brera, in Milano' rito Santo e del Sacro Cuore di Maria. Il defanto, che era oriondo

dell'isola della Riunione, fu il primo che avesse l'idea di una con-
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gregazione destinata specialmente ad evangelizzare i negri, idea stellane è tornato con altri giacobiti in Inghilterra per so-
che venne poi attuata nel 1840, dal padre Libormann, che fondò stenere la causa di Giacomo secondo. Egli trova modo di
la Società del Sacro Cuore di Maria• impadronirsi di lady Edith, dalla quale spera di essere rico-

= nosciuto. Ma le sue speranze rimangono deluse. Essa nol ri-

SCIENZE, LETTERE ED ARTI °°"°sce. Allora i seguaci aiini, che ignoranoiacausaper
cui egli ha voluto cimentarli a cotesto ratto, vorrebbero ri-

RASSEGNA DRAMMATICA

TEATRO VALLE. - Drammatica Compapnia Mamxx-BELLOTTI-
Box. - Un divorzio sotto Guglielmo d'Orange, dramma storico,
in quattro atti, in versi, del signor B. T. Cauxo. -- Il Billa,
di PIETRO ÛOSSA.

tenere la giovine donna come ostaggio; se non che egli vi si
rifiuta, e levandosi a difesa di lei, ingiunge ai compagni di
ricondurla sana e salva sul suo cammino. In lui però cuoce

pitt violento che mai l'odio contro Guglielmo d'Orange, e or-
mai convinto di aver perduto Paffetto della sposa, combat-
terà senza tregua fino all'ultimo momento,
Al secondo atto siamo nella reggia di Withehall. Si parla

Finalmente, dopo tanto aspettare, la cronaca delValle può fra i cortigiani del divorzio di lady Edith e dei nuovi aspi-
inscrivere nei suoi registri un altro successo: quello di Un ranti alla mano di lei. L'autoro ha delineato qualche bril-
divorzio sotto Gugliehno d'Orange, nuovo dramma storico in lante caricatura nella folla dei personaggi secondari. Arriva
versi del signor T. B. Cimino. Guglielmo d'Orange, la cui figura tiene il posto predomi-
Dal momento che l'autore ha dato a questo suo lavoro l'e- nante nel dramma. Egli prende occasione da una domanda

piteto di storico, prima di andare oltre nella critica, è bene dello sceriño di Londra per emettere le sue idee sulla poli-
intenderci sul significato che questo epiteto può avere nella tica estera dell'Inghilterra e sulla difesa dello Stato, quindi
letteratura drammatica perocchè sotto il titolo di dramma riceve i prigionieri di guerra che la Francia ha restituiti perstorico vanno del pari tanto il Giulio Cesare di Sakspeare, û trattato di pace. Fra questi prigionieri è pure lord Castel-
quanto il Luigi undecimo di Casimiro Delavigne. Il De San~ lane, il quale sa che i Giacobiti han minato Withehall e che
ctis, in un suo studio sul Manzoni ha distinto una volta il la reggia dovrà saltare in aria quella notte stessa. In questa
dramma a base di fatto storico dal dramma a base storica di circostanza egli può avere un secondo colloquio con lady
fatto. La distinzione è talmente sottile, che a primo aspetto Edith, la quale si ostina a non riconoscerlo, sebbene senta
può sembrare un giuoco di parole e nulla più. Pure essa in cuore per lui una segreta simpatia. Egli ode parlare del
regge. E dramma a base storica di fatto quello in cui l'au~ divorzio di lei; ode il re esprimere un severo giudizio sul=
tore, tolto il fatto dalla storia, nell'adattarlo alla forma sce¯ conto di lord Castellane, ed allora erompe e sta per svelarsi;
nica, va a libito della propria fantasia -- e si può citare ad

ma gli amici lo trattengono ed il re gli perdona. La gran-
esempio l'Adelchi del Manzoni: è dramma a base di fatto dezza di Guglielmo d'Orange lo colpisce ancor più quando
storico quello in cui l'autore si sforza di attenersi alla storia il re, con parole di sdegno, caccia dalla sua presenza l'amba-
strettamente anco nei più minuti particolari -- ed è cotesto sciatore spagnuolo, il quale, non soddisfatto della pace con-
il sistema che Pietro Cossa ha sempre scrupolosamente se¯ clusa fra la Francia e l'Inghilterra, ha fatto appello al Par-
guito. Tuttavia c'ò un altro genere di dramma storico, che lamento. A lord Castellane ripugna l'idea che un uomo sif-
non appartiene a nessuna di cotesto due specie: genere ibrido fatto debba cader vittima di un agguato come quello che gli
in cui la storia trova la sua ragione peculiare nell'apparato è stato teso dai Giacobiti, e si propone salvarlo. Infatti gli
scenico, ed in certe condizioni secondarie di tempo e di invia una lettera nella quale è detto che i sotterranei del ca-
luogo, le quali valgono a giustificare taluni eventi dell'azione, stello sono minati.
i quali altrimenti non avrebbero motivo di sussistere. A que~ Siamo al terzo atto. La congiuro, delle polveri è stata
sto genere appartiene il nuovo lavoro del signor Cimino· sventäta. Per le vie di Londra si pugna fra le due parti. I
Ridiciamo Fargomento che serve dipretesto all'azione. Due Giacobiti sopraffatti dalla plebe non hanno più scampo.

giovinetti, appartenenti a due illustri famiglie di Ingbilterra, Lord Castellane, che ha combattuto fino all'ultima ora, al
sono stati uniti in matrimonio sino dalla loro infanzia. Se momento della disfatta cerca di rivedere ancora una volta
non che nel frattempo, prima che la sposa abbia raggiunto lady Edith, prima di darsi in mano dei nemici. Infatti egli
la pubertà, interviene la rivoluzione del 1G88, colla fuga di riesce a penetrare presso di lei, e finalmente le svela che egli
Giacomo II, e la proclamazione di Guglielmo III, la quale fa è suo marito. Lady Edith commossa a questa rivelazione

passare la corona di Inghilterra dalla casa degli Stuart in vorrebbe salvarlo; ma i due sposi sono sorpresi dal fratello
quella dei Nassau. Lo sposo, lord Castellane, segue le parti i di lei, il quale nutre verso lord Castellane un odio feroce.
di Giacomo, e va esule in Francia, lasciando in Inghilterra la ' Lady Edith interviene ed a furia di preghiere si sforza di
moglie giovinetta, perocchè la famiglia di lei, essendo wigh, placare il fratello, il quale finalmente promette di condurre
parteggia caldamente pel nuovo sovrano. Intanto passano l in salvo il ribelle ; ma pretende da costui che egli giuri di
gli anni e i due giovani non si rivedono pit; anzi, la famiglia non rimettere più il piede in Inghilterra. Se non che lord Ca-
di lady Edith, convinta che lo sposo non si attenterà a ri- stellane, viene riconosciuto da altri, arrestato, condotto in
metter piede in Inghilterra, avanza la domanda di divorzio, prigione. La sua sorte è ormai certa. Egli sconterã sul pati-
affinchè Edith non resti a venti anni nella condizione di mo¯ bolo, insieme ai suoi compagni, la pena della ribellione.
glie senza marito. Questo è quanto si riferisce alPantefatto Lady Edith apprende questa triste notizia da una sua
del dramma. L'azione si svolge in quel periodo di tempo in compagna, la quale è stata causa involontaria dell'arresto di
cui ebbe luogo la famosa Congiura, delle polveri. Lord Ca- lord Castellane. Allora, risoluta a tentare ogni prova pur di
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salvare il marito, fa il proposito di presentarsi ella stessa al
re per domandargli la grazia del consorte. Re Guglielmo è
irritato e vuole che tutti i Giacobiti scampati alle vendette
della plebe subiscano la pena che loro spetta. Ma alle pre-
ghiere di lady Edith, e più ancora di fronte alle prove da
essa offerte che egli deve a lord Castellane di essere scampato
alle mine di Withehall, si piega a clemenza ed accorda la
grazia che gli viene domandata. Se non che v'è a temere che
la grazia giunga in tempo, essendo già i condannati avviati
al patibolo. Qui l'autore ha fatto suo pro d'una vecchissima
ßcelle già cento e cento volte adusata. Il re consegna il pro-
prio anello ad uno dei suoi ufficiali, scongiurandolo ad affret-
tarsi, pur di arrivare in tempo. Ma di lì a poco sopraggiunge
il fratello di lady Edith, il quale avendo il comando della
forza armata, dichiara che la giustizia ha avuto il suo corso,
perocchè egli, ligio a¿li ordini ricevuti, ha pensato bene di
non consentire il passaggio all'ufficiale che portava l'anello
reale. Quindi ira grande del re, e angoscia negli altri, quando
ad un tratto l'ufficiale ritorna, seguito da lord Castellane,
che egli è arrivato in tempo a strappare al carnefice. Il fra-
tello di lady Edith è cacciato in bando, e lord Castellane,
vinto dalla generositå di Guglielmo di Orange, domanda
perdono del suo passato e recupera la sua sposa. Questa la
catastrofe del dramma: catastrofe non nuova, ma lieta e tale
da soddisfare la grande massa degli spettatori.
Ho esposto così per sommi capi la tela su cui il dramma

si svolge. A chi ben vi guardi apparisce come intenzione pe-
culiare dell'autore quella di ritrarre la figura storica di Gu-
glielmo d'Orange. Cosa che può sembrare strana, quando si
pensi che la condotta del dramma è tale che l'azione po-
trebbe svolgersi benissimo anche senza di lui, sol che uno

sceriffo, o uno dei suoi ministri ne tenesse le veci. È strano
eziandio che per lumeggiare il personaggio di Guglielmo
d'Orange il signor Cimino abbia tolto a pretesto la favola di
un divorzios Comunque sia, dal momento che il suo scopo
era quello di rappresentarci il carattere di re Guglielmo, sta
a noi a vedere se egli vi sia riuscito. Io, per esempio, credo
di no. Guglielmo III d'Orange è uno di quegli uomini la cui
figura spicca netta nella storia. Il Macaulay ne ha fatto un

ritratto eloquentissimo. Era nel corpo e nella mente più vec-
chio dell'età sua. Era debole e malaticcio, col ciglio pensoso
e tristo, l'occhio sì lucido e acuto da rivaleggiare con quello
dell'aquila, le guancie scarne e profondamente solcate dal-
l'infermitä e dalle cure. Non è certo questo il Guglielmo III
riprodotto dal Vitaliani. Fin dai primi anni avea imparato
a procedere cauto e fermo ad un tempo. Sapeva il modo di
mantenere un segreto e di nascondere le forti passioni sotto
l'apparenza di una grave tranquillità. Nelle maniere sem-

brava brusco agli stessi olandesi, che non erano in quel-
l'epoca modello di squisitezza gentile. Coi forestieri era
rude. Non amava nè le lettere , nè le scienze, non preten-
deva a mostrarsi nè bello spirito, nè oratore. Intendeva però
tutte le lingue, ed aveva tali requisiti a condurre gli affari,
a comandare eserciti, a organizzare alleanze, che da Ottavio
Augusto in poi il mondo non avea visto mai altro esempio
di precocita nell'arte di governare. Per inclinazione era più
guerriero che uomo di Stato ; ma gli eventi lo vollero più
uomo di Stato che guerriero. Fanciullo era stato preposto al

comando di un'armata; coraggioso in modo da parer che ei
sentisse una strana compiacenza nell'arrischiare la propria
persona. E in una vita che poteva dirsi una continua ma-

lattia --- lo tormentavano l'asma e la tosse -- la forza del-
Panimo non gli fallì mai. Agli occhi del mondo nascondeva
ogni intimo sentimento. Premiava e puniva, tranquillo, con-
tegnoso, austero. Odiava la monarchia francese con una ani-
mosità rafforzata dalla religione. Eroico e fatalista avea la
fiducia della sua causa. Tre grandi coalizioni, tre lunghe e

sanguinose guerre, in cui tutta Europa dalla Vistola fino
all'Oceano occidentale era in armi, devono attribuirsi alla
sua invincibile energia. Alla sua politica pur si deve l'orgo-
glio fiaccato di Luigi XIV negli ultimi anni del suo regno.
Più che un uomo di Stato inglese - come bene osserva il

Macaulay - Guglielmo III va considerato come un uomo di
Stato europeo. Il suo scopo speciale era quello di congiun-
gere una torma di Stati deboli, divisi e agomenti, in ferma e

vigorosa concordia contro un comune nemico. E vi riusci.
Egli è stato nel secolo decimosettimo il grande campione
della politica di coalizione, come nel secolo decimosesto Lo-
renzo dei Medici era stato il grande campione della politica
di equilibrio. Come principe d'Inghilterra bastano a suo

elogio le poche parole con cuill Macaulay conclude l'ultimo
capitolo della sua storia: " Per l'autorità delle leggi, la si-
curezza degli averi, la pace delle strade, la felicità delle fa-
miglie, noi dobbiamo esser grati, dopo Colui che a suö arbi-
trio esalta ed umilia le nazioni, al Lungo Parlamento, alla
convenzione del 1688 ed a Guglielmo d'Orange. ,,

Tale è nella storia la figura di Guglielmo terzo re di In-
ghilterra; figura che supera in grandezza quella stessa già
così grande dell'avo suo, il .Taciturno. Il Cimino l'ha ridotta
alle proporzioni ridicole di un eroe da melodramma. A lui,
che ebbe per teatro l'Europa, ha dato come base d'azione un

divorzio, che coi suoi eventi romantici ci riporta alle vecchie
fantasticherie di un'arte che pareva dovesse esser morta per
sempre. Di Guglielmo III ha fatto un re ardade, che discute
sulle teoriche di governo col primo venuto, e che va a per-
dere il suo tempo in una questione di cuore che non lo ri-
guarda nè punto nè poco. La storia ci dice che egli aborriva
dal sangue, ed è vero: infatti non si mostrò crudele mai;
però teneva della vita degli altri lo stesso conto che egli te-
neva della propria: vale a dire nessuno. Fa una curiosa im-
pressione cotesto principe che scaccia dalla sua corte l'am-
basciatore di Spagna, di una nazione alleata a lui fino alla
vigilia, e dalla quale non aveva nulla a temere. Apparisce
ben altro, storicamente, l'uomo che il giorno della fuga di
Giacomo Stuart, non essendo ancora che un semplice gene-
rale d'armata, imponeva a Barillon, ambasciatore di Francia,
di abbandonare l'Inghilterra dentro ventiquattro ore. E la
Francia era allora la più forte e temuta nazione d'E uropa, e
il principe che egli offendeva, Luigi XIV, non era uomo certo
da subire l'insulto in pace.
Eppoi, l'intervento di Guglielmo III in questo dramma, da

quali circostanze è egli reso necessario ? L'azione può svol-
gersi anche senza di lui. Al posto di Guglielmo III mettete
magari un governatore, un prefetto purchessia, e il dramma
corre allo stesso modo. Eppure il lavoro è píaciuto; ed è pia-
ciuto malgrado le vecchie fecelles di cui vi è soverchia abbon-
danza; malgrado certi espedienti puerili a cui l'autore ri-
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corre- cito ad esempio quello di fare indugiare per tre atti
alla moglie il riconoscimento del marito --- malgrado il verso
pedestre, e qua e là stranamente disarmonico; malgrado la
mancanza assoluta di originalità, perocchè ogni scena ne ri-
corda altre ben note; è piaciuto ad onta di tutti questi di-
fetti, a motivo delPazione che corre spedita sempre, mante-
nendo la curiositä negli spettatori, i quali non hanno tempo
di por mente a tutte le mende del lavoro. È piaciuto, come
piacciono i drammi dello Scribe, di cui il Cimino è un imi-
tatore. Ma nessuno ha mai detto che i drammi dello Scribe
sieno lavori artistici. Non sono che dei lavori artificiosi.
Resta a dire dell'esecuzione : non perfetta certo; della

messa in scena: in realta ricchissima. Questa è stata la se-

conda novità dataci dalla Compagnia Marini. Ieri sera poi
essa ha rappresentato, come aveva annunziato, i frammenti
del Silla, di Pietro Cossa. Il pubblico, causa il vezzo di rad-
doppiare i prezzi in certe sere, non era così affollato come si
credeva. Non è a parlare di successo, perocchè il successo
era già preveduto. Gli artisti non fecero certo miracoli, nè
potevano farne. I)i questi frammenti del Silla parleremo più
diffusamente nella rassegna ventura.

G. L. Picca»I.

IL PREFETTO DELLA P110VINCIA DI ROMA
Veduto il Regio decreto 12 agosto 1877, n. 199, col quale ven-

nero dichiarate di pubblica utilità le opere di fortiilcazione della
città di Roma;
Veduto il decreto del Ministero della Guerra 21 agosto 1881,

n. 244, con cui furono designati i terreni da occuparsi per i lavori
del forte Trionfale, fra i quali venne compreso un podere di per-
tinenza del signor Giovanni Lais del fu Angelo, di Roma;
Veduto il decreto prefettizio 6 dicembre 1881, num. 39782, col

quale venne ordinato il deposito nella Cassa dei Depositi e Pre-
stiti della indennità concordata col predetto signor Lais per Pac-
cennato podere da occuparsi, in lire 46,000, alle condizioni ripor-
tate nell'elenco di offerta di tale indennità, in data 30 novem-
bre 1881;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrazione centrale della

Cassa dei Depositi e Prestiti, in data 3 corrente, n. 3443, per le
suindicate lire 46,000;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Decreta:
Art. 1. 11 Ministero della Guerra è autorizzato alla immediata

occupazione del podere specificato nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'uflicio di registro,

inserito nella Gazzetta Ufficiale, traseritto all'ufficio delle ipote-
che, affisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del Municipio
di Roma, notificato al proprietario sannominato, comunicato alla
Amministrazione militare e alla Agenzia superiore delle imposte
dirette e del estasto di Roma per la voltura in testa al Demanio
del terreno occupato.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eeeepire sul pagamento

della suddetta indennità potranno produrle entro i 30 giorni sue-
cessivi a quello dell'inserzione di cui all'art. 2, e nei modi indi-
cati all'art. 51 della legge suddetta.
Art. 4. Trascorso favanti prefisso termine, ed ove non siansi

prodotte opposizioni, si provvederà al pagamento della indennità
depositata, previa la dimostrazione della proprietà e libertà da
vincoli reali del podere rappresentato dal suddetto deposito, da
farsi a cura e spese dello interessato innanzi alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Roma provvederà a fare affiggere all'albo
pretorio del Municipio il presente decreto e a notificarlo alPinte-
ressato, a mezzo di usciere comunale, senza spese, curandosi lo
adempimento delle altre formalità dalla Prefettura.

Elenco descrittivo del podere di cui si autorizza
l'occupazione.

Podere in vocabolo Sant'Onofrio, di proprietà del signor Lais
Giovanni del fu Angelo, domiciliato in Roma, via del Corallo, nu-
mero 12, piano 36, descritto in mappa n. 160, parte dei numeri 6,
425, e numeri 10, 11, 12, 152, 450, superficie metri quad. 30,896
(in catasto), situato in vicinanza della chiesa di Sant'Onofrio in
Campagna, confinante a nord colla via Trionfale, ad est colla pro-
prietà Franceschi e Barbati, a sad ed ovest coi beni appartenenti
al principe Ludovisi-Boncompagni. - Superficie da occuparsi in
metri quadrati misurati 329 49 - Indennità stabilita, lire46,000.

Roma, 13 gennaio 1882,
11 Prefetto: Gaivma.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Boma, 28 gennaio.

gyggggÿÿ del cielo del mare
8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... sereno - 8,7 - 2,7
Domodossola coperto - 10,5 - 0,1
Milano........ nebbioso - 7,4 - 1,2
Verona ....... sereno - 9,0 0,0
Venezia ...... sereno calmo 9,3 0,9
Torino........ nebbioso - 7,8 - 1,1
Parma........ 114 coperto - 8,2 - 1,3
Modena....... nebbioso - 8,0 - 0,6
Genova....... sereno calmo 14,3 8,0
Pesaro........ sereno calmo 7,1 - 1,6
P. Maurizio.. sereno calmo 12,9 6,2
Firenze....... sereno - 10,0 - 0,8
Urbino........ sereno - 7 6 0,4
Ancona....... 1 2 coperto calmo 8,3 4,8
Livorno ...... sereno calmo - 3,5
Perugia ...... sereno - 10, 2,9
Camerino .... sereno - 7,8 - 1,5
Portoferraio. sereno cahno 14,9 8,0
Aquila........ sereno - 7,8 - 3,1
Roma......... sereno - 12,2 0,5
Foggia........ sereno - 12,4 1,8
Napoli........ sereno legg. mosso 13,5 6,7
Portotones.. sereno calmo - -

Potenza...... sereno - 10,6 - 1,8
Lecce ......... 114 coperto - 16,0 6,0
Cosenza ...... nebbioso - 12,5 2,2
Cagliari...... 114 coperto calmo 15,0 6,0
Catanzaro ... sereno - 12,8 4,1
Reggio Cal... sereno calmo 14,2 8,9
Palermo...... sereno calmo 15,4 4,2
Caltanissetta sereno - 11,0 4,5
P. Empedocle 112 coperto calmo 15,2 9,7
Siracusa...... 112 coperto calmo 13,5 6,6
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TELEGRAMMA METEORICO
088ttfatorio llel Bollegio Ro!Ralto - 28 gennaio 1882.

DELL'UFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA ALTEZZA DELLA STAZIONE= ggm gg,

Roma, 28 gennaio 1882.

Pressione decrescente alquanto sulla Manica; sempre molto alta
fuorchè al N d'Europa; massima 719 mm. sull'Ungheria; minima
748 al N della Norvegia.
In Italia stamani barometro intorno a 773 mm. in Sardegua, a

775 sul continente.

Nella notte brina e gelo in moltissime stazioni al Ne centro.
Stamani cielo bello, vento quasi calmo.
Temperatura generalmento abbassata.
Mare calmo.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 774,9 774,6 774,2 776,3
a 0° e al mare

Termomet.esterno 1,2 10,0 12,7 7,4
(centigrado)

Umiditàrelativa.... 85 64 56 81

Umidità assoluta... 4,26 5,91 6,11 6,27
Anemoscopioevel. N.4 N.2 N.0 WNW.0
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 0. sereno 1. eumuli 3. unbi 2. nubi
orizz, basse a S.

OSSERVAZIONI DIVERSE

Tempo sempre bello. Termometro: Massimo= 12,8 C. - 10,2 R. I Minimo- 0,5 C. - 0,4 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 24 gennaio 1882.

soDIMENTo Valore Valore CONTANTI FINE 00BRENTE FINE PROSSMO

Y ALORI
ass nominte versato

nominle

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 6 0/0 .
. .

, , , , , . . . 1• luglio 1882 - - 87 90 87 80 - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . , ,
16 aprile 1882 -• - - -

- - - - -

Certfßcati sul Tesoro - Emies. 1860/64 .
1· ottobre 1881 - -• - - - - - - 92 90

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,
- - 91 56 91 50 - - - - -

Detto Rothschild . . . . . .
. . . . . . . 1 dicembre 1881 - - -

- - - - - 96 35
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/O , .

16 ottobre 1881 - - - - - - - - -

ObbligazioniMunicipio di Roma . . . . . 1 gennaio 1882 500 , 600 . - - - - - - -.

Aziom Regia Coluteressatade'Tabacchi ,,
500
, 860 , - - .- - - - -

Banca Nazionale Italians. . . . , , . . . .
16 luglio 1881 1000 , 750 , -

- - .... - - -

Banöa Romaha . , , . . , , . . , , , . . . .
1• gennaio 1882 1000 ,, 1000 . -

- - - -
- 1158 ,

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . , , 500
, 250 m

-
- 626 ,, 624

,
- -

-

Banca Nazionale Toscana , . . . , , , , ,
- 1000

, 700 ,,
- - - - - - -

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 16 gennaio 1882 500 , 400 ,
-

- - -
- - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1881 500 ,, 500 ,,
500 50 500 , - -

.- -

Banco di Roma . . . . . . . . . , , . . . . . 1 gennaio 1882 500 , 250 ,,
- - 630 ,, 628 ,, -

- -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 ,, 125 ,
- -

- - - - -

Cárf. Cred. Fond. Banco Santo Spirito ,
1 ottobre 1881 500

,,
500 ,,

- -
- - - - 459 50

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1882 500 oro 100 ore - -
- - - - -

Idem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 oro 125 oro - -
- - - - -

Società AcquaPia antica Marefa. . . . . ,, 500
,, 500 ,,

- - 900 ,,
895

,,
- - -

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . . . . , ,, 500 ,, 500 ,,
- - - - - - -

Bouietà italiana per condotte d'acqua . ,, 500 oro 150 oro - -
- - - - 627 ,

Anglo-Rolpana per l'illuminaz. a Gas . . , 500 , 500 , - - 909
,,

907
,,
- - -

Cómpagnia Fondiaria Italiana . . . , , .

- 250 ,, 250 ,
- - - -

- - -

Strade Ferrate Romane . . . . . , , . . . .
- 500 , 500 ,

- -
- - - - -

Obbligazioni dette . . . . , , . . . . . . . .
- 500 ,, 500 ,

- -
- - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . , , , , , , 1• gennaio 1881 500 ,, 500 , - - - - .-.. - 462
,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500

,,
500 ,

- - - - - .... -

Buoäi Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500

,, 500 ,
-

- - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . , , .
- 5û0 , 500 ,

--
- - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza - 250
,, 2ö0 ,

- - - - - - -

ObbivFerr le Sarde nuova emiss. 8 0/0 16 ottobre 1881 500 ,, 500 .
- -

- - - ..... 275
.

Az. Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani
1· e ga emissione . . . . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500 ,
- -

- - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Boeietà Romana delle Mialere di ferro,
.

- 587 50 537 60 - -- -
..

- -

Banca di Mitano . . . . . . . . . . . . . . .
15 marzo 1881 500 , 260 ,, - - - - - - 620 ,,

Società Generale italiana del telefoni
ed applicazioni elettriche . . . . . . .

16 dicembre 1881 100
,

30
,,

- - -
- - - 118

,,

O AMB I GIORK LETTERA DANARO FCIBÍlile Oggggy A g I ggy

Preeri fatti :

rre glie:..:..:::.:.... U ios ,, 2o2,o -
s oro <1 ee==.1882> so 02 2:2, se so fine.

Lione
. . . . . . . . . . . . . . . . . 90) Parigi chaques 104 80.

Ira a . . . . . . , , . .

25 90 25 85 -
Prestito romano Blount 91 50 cont.

Vienna . , , . . . . . . . . . . . . . .
90 - - - Banca Generale 6ž5, 624 50, 24, 26 ilse.

Têieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - "

Società immobiliare 500 cont.

Orp, pezzi da 20 lire , , , , , . , , - ,20 86 20 84 -

Il ßimlaco: A. PIERI.
Beento di R¾ea 5 010 . . . . . . ,

- - - Il Deputato di Borea: GALLETTI.
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DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DIRÈ IONE .D'ARTIGLIERIA
del Laboratorio di Precisione di Torino

del Laboratorio di Precisione di Torino

Avviso di provvisorio deliberamento d'appalto.
A termine dell'articolo 98 del regolamento súllá Contabilità geperale dello

Stato, approvato con Regio.4eerato 4 settembre 1870, si îlotifica che l'appalto

di cui nell'avviso d'asta deL7 gennaio 1882 per la provvista di:

Avviso di provvisorio deliberamento d'appalto.
A termine dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato 00n R. decreto 4 settembre 1870, si notilles che l'appalto di

cui nell'avviso d'asta del 7 gennaio 1882, per la provvista di:

Ì É D I C A Z I NE
d mis .

IND I C I RE Umi ra
Quantità Importo Deposita

Ottone in filo grosso di diame-
tro da mill. 3,8 «mill. 3,9 .

Chil. 24 60 48 Ottone in filo grosso . . . Chil. 40 00 80

Ottone in filo sottile di diante-
Ottone in filo sottile . . . .

= 55 145 20

tro da mill. 1 . . . . .
» 67 176 88 Ottone in luniera sottile . .

» 700 1,848 » 1700 a

Ottone in lamiera sottile . .
» 98 258 72

8200 Ottone in verghe . . . . . > 5050 12,120 i

Ottone in verghe divgae . .
> 11056 26,534 40 Tubi di ottone diversi .

. . > 570 2,325 60

Tubi di ottone diversi . . .
» 080 3,998 40 Bullette di ottone diverse .

20 134 40

Importo L. 31,028 88

Tempo utHe per la consegna - Giorni 40,

è stato in incanto d'cggi delberato niediante 11 ribasso di lire 16 $5 per cento.

Epperciò si reca a pubblica notizia che il terinine utile, ossiä i fataU, per

presentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo, ecade al mezzodi

(tempo medio di Roma) del giorno
28 gennaio 1882, spirato qual termine non

sarà piti accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la süindicata

diminuzione non minore

del ventesimo, deve, alPattò della pleëenta2ione della
relativa oferta,aceom-

pagnarla col deposito prescritto.
L'cKerta deve esaarepresentata alPufficio della Direzione suddetta, dalle

ore 8 112 alle 11 112 aut. e delle ore 2 112 alle 5 112 pom.

Sarà facoltativo agli offerenti di presentare
le loro offerte a tutte le Dire-

zioni territoriali e di stabilimento dell'arma 08 agli
nifíci staccati da esse di-

pendenti. Di queste ultima efforte però
non si terrà alean conto se non giun-

geranno alla Direzione
ufficialmente e prima della scadenza del termine utile

(fatali), e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto 11 deposito di cui

sovra e presentata la riesvata del medesimo.
Dato in Torino, 20 gennaio 1882.

Per la Direzione

Importo L. 1ti,674 a

Teingo atuë per là consegna
- Giorni 40,

è stato in incanto.d'oggi deliberato niediante il rihasso
di lire 16 88 per cento.

Epperciò si rende a pubblica notizia che il tertaine utile,
ossia 11 fatali per

presentare le offerte di ribasso, non
minore del ventesimo, scade al mezzodi

(tempo medte di Roma) del giorno 28 gennaio 1882, epirato qual tertains son

sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chianque in conseguenza Intenda fare

la sufnnicata-diminuzionenonalinore
del ventesimo deve, all'atto della presentazione della relativa oferta, acoökn-

pagnarla col deposito prescritto.
L'oferta debb'essere presentata alfullicio della Direzione suddetta dalle ore

8 112 alle 11 112 antimeridiane, e dalle ore 2 112 alle 5 112 pomeridiane.
Sarà facoltativo agli offerenti di presentare le loro offerte

a tutte le Dire-

zioni territoriali e di stabilimento dell'arma, od agli nifiel
staccati da esse di-

pendenti. Di quente ultime offerte però non si terrà alcun conto se non giud-

geranno slla Direzione
afficialmente e prima della stadenza del termine utile

(fatali), e se non risulterà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di c41

sopra e presentata la ricevata del medesimo.

Dato in Torino, 20 gennaio- 1882. Per la Direzione

409
Il segretario: G. GARRONE.

07
n segretario: G. GARRONE. MUNICIPIO DI PIZZO

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA
del Laboratorio di Preelsione di Torino

Avviso di provvisorio deliberamento d'appalto.
A termine dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con Regio decreto a settembre 1870, si notifica che l'appalto,

di cui nelPavviso d'asta del 7 gennaio 1882der
la provvista di:

INDICAZIONE Unità

degli oggetti di misura
Quantità importo Deposito

Ottone in filo grosso . . . . Chil. 75 189

Ottone in filo sottile . . . . > 110 290 40 )
Ottone in lamiera grossa . .

> 150 360 > ' 4400
Ottone in lamiera sottile . .

s 295 778 80
*

Ottone in verghe diverse . . > 14680 35,232 >

Tubi di ottone diversi . . . .
> 1660 6,772 80

Importo L. 43,623 » ]
Tempo utre per la consegna -- Giorni 40,

è stato in incanto d'oggi deliberato mediante il ribseso
di lire 13 48 per cento.

Epperciò si reca a pubblica notizia che.il termine utile, ossia li fatali per

presentare le oferte di ribasso non minore del ventesimo, scade al mezzadl

(tempo medio di lloma) del giorno
28 gennaio 1882, spirato qual termine non

sarà più accettata quaisiasi cŒerta.
Chiunque in conseguenza

intendo farela auindicata dirninuzione, non minore

del ventesimo, deve, all'atto della presentazione della relatifA oferta, accom-

pagnarla col deposito prescritto.
L'offerta debb'essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle

ore 8 112 alle 11 112 antimeridiane, e dalle ore 2 112 alle 5 112 pomeridiarie.
Sarà faeoltativo agli oferenti di presentare

le loro oferte a tutte le Dire-

zioni territoriali e di stabilimento delfarmayod agli nifici staccati da esse

dipendenti. Di quèste altime oferte pero non si terrà alena cento se non

giungeranno alla Direzione
ufficialmente e prima della scadenza del termine

utile (fatali), e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di

cui sovra e presentata la rice9tita del medesimo.
Dato in Torino, 20 gennaio 1882,

Per la hirezione

408
Il Segretario: G. GARRONE.

Avviso d'Asta per definitivo deliberainento.

Essetdo stata sospesa la subsets indetta dell'avviso del 5 dicembre ultimo
scorso per 11 21 detto mese, per il definitivo deliberamento dell'appatto delió

seguenti opere:
a) Viadotto di congiunzione delle piazze nel Commercio e del Castello, e

rampa per mettere in comunicazioneda detta þ1azza dél CAstella colla sotto-

stante strada nazionale ,

B lšbarcat to marittimo con via di comunicazione colla strada na-

zionale.
Si previene 11 pubblico che la Retta subasts avrà luogo n4l giorno 5 del

prossimo mese di febbraio, allef ore
10 ant., in questo 981azzamunicipalesalla

presenza del sindaco o di un suo delegato.
Ilineanto sarà aperto sulla base di lire 11,633 98, e seguirA col sistema delle

candele.
Per esservi ammessi 1 concorrenti dovranno presentare i certifleati di mo-

ralità ed idoneità prescritti dal capitolato e depositafe, a titoff di cauzione
provvisoria, la somma di lire 2000 in danaro or adita sul Debito Pubblido.

Ilappaltatore resta vincolato all'esservansa dekoapitolati,-.visibili, in-

sieme ai progetti d'arte, nella segreteria di questo Municipio
datante le cré

di uffiaio.
Dopechè gli atti verranno approvati, Paggiudicatario

dovrà stipulare il con-

tratto e prestare la cauzione deflaitiva
in danara o rendita sul Debito Pub-

blico, in ragione del decimo del prezzo di aggiudicazione.
Pizzo, 17 gennaio 1882.

371
D Segeefario: D. A. ROMEI.

FREFETTURA DELLA PROVINCIA BI LIVORNO
Appalto della fornitura delle farine e del granduro per le Colonie

penali dell'Arcipelago Toscano.

Incanto deñuitivo.

Essendo stata presentata in tempo utile una offerta di miglioramento del

ventesimo sul prezzo dell'aggiudicazione provvisoria dell'appalto suddetto, il
valore presunto di questo da lire 462,214 e cent. 84 viene a ridural alla komma

di lire 439,101 e cent. 10.

Perciò sarà esperimentato sul prezzo così ridotto un BItímo definitivo in•

canto in questo uffizio di Prefettura, nel giorno di mercoledì 1° febbraio pros-
simo, ad ore 10 antimeridiane, col sistema della estinzione delle candele, ed
alle condizioni e norme stabilite nelfaTViso del primo incanto in data del 3

gennaio corrente,

RO
Livorno, 23 gennaio 1882.

Il ßegretario delegato: A. BARTAL¾
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ÈSTRATTO DI BANDO (26 pubblicaziúm) è 1 fibasso di altro debÌmo; e sempre l' pubblicazione)
per vendi ta g iu 4 i a i a I e. R. TRIBUNALE CIVILEE CORItE per mancanza di oferenti fu ordinato R. TRII IÎNALE CIVILICE ÚORÈ.

(16 pubblicazioney di Froninone. nu nuovo meantoper la udienza del di Frosinone.
Nel giudizio 40 esprophizioke pro- 11 cancelÌiÃre del detto Tribunale ebbraio 1882, col ribasso di altro Il cancéÏliere Iel Tribunale suddetto

messo dal Demanio nazionale in per. reca a pubblica notizia che all'udienza '

reca a pubblica notizia ch alfudienza
sona dell'Asse ec61esiastico di Viterbo, che terrA il Tribunale stesso il giorno Desetizione dekli sta&ni• che terrà il Tribunale stesso il 28 feb-
rappresentato al sottoscritto, contro 28 febbraio 1882 avrà luogo la vendita 1° lotte.- Terrano vignato, vocabolo braio 1882 avrà Inogo la vendita degli
Loniddi Antonio fu Francesco, domiel- degli immobili in appresso descritti, Montecchio, di tavola_ 7 15, eppfingaté stabili ggpresam descritti, esecutati ad
liato a Soriano nel Cimino, il Triba esecutati ad istanza di Gizzi Camillo i beni di Rocco Falaa, Bernardino istanza cÌ: 0ortina Maria, di Ripf, innale civile di Viterbo con sentenzú ed Emilio e di Galloni Maria vedova Passeroni, esivi e0e distintoininappa danno di Gerin fit Liberätärgdi Ripi:pubblicata il 2 settembre 1880 auto- Gizzi, domiciliati in Ceccano, a danno col an. 434 e 553· Deadnetoni dëili hakili postirizzò la vendit at pubblico incanto di Cefaloni Vincenzo di Ripi. 26 lotto. - Terreno prativä, in detto när cogu¿ng gy agp¿,dell'infrascritto stabile in un sol lotto Deëerizione digli siabili vocabolg confinanti i bens della Cap¯ 1. Utile doteinio in uontrada Colle,ed 11 presidente del detto Tribunale posti de comune di Ripi, pellama, di don Ippolito Manini, En" sez 1·, n. 888 1e2, superficie decare 1con deci•hto 17 marzo 1881 fiõò la u¯ 1. Diretto doininio in contrada Pon- rico Bresciaglia, salvi ece., distinto ist

are 9, di ettario Galloni, colla divisionediensa del giorno 23 ninggio successivo ti6ello e Parroni, sez. 26,.nn. 610, 6Í1 mappa col n. 972 al terzo pel suolo e del uarto sul so-per Tincanto. 672, 1813, di tav. 8 17, per l'imponibile
Se lotto. - Gaas di abitazione, een priatiñöTo, stiniato lire lei 48.Per mancanza di cNerenti 11 Tribu- di lire 51 76 gravato delPannuo tri-

trada San Carlo, confloanti Fioretti, e 2. Utile dominio del fondo in con-nale ordin¥ un nuovo incanto per la buto di lire § 9& 02.
6

eee distinta in mappa trada Colle, seza 1 , n. 4ß3 rata, di de-udiense del iorno 4 agosto detto anno, 2. Terreno libero in contrada Par- cL '

care 1, are 4, direttario Salvatori, collacol ribasso I na decimo del prezzo roni, eezy2·, nu ß73 e 814, ditav.889, e condistoni della vendita ei leg¯ divisione a nietà, periziato lire 104.allo étabile attribuito; per difetto di per Pimponíþile di lire 56 76, gravato bob do pr m1 2cancelleru• 3. Utile dominio del fondo in coneoiferenti fa ordinata la rinnovazione del tributo di lire 5. 9 E*"" • trada Colley e enga colonies; sez. la,de1Pincanto per la udienza del giorno 3. Utile dominio la contrada Par- Avv. GIUSTINO ÛWSTINI numer! 2659, 2660 rata, direttario Gal-27 ottobre decorso col ribasso dr altré roni, sez. 26 n. 68ß di tak 3 57, per 388 procuratore erariale delegat0. loni, divisione a metà, stimato com-deelmo, e þet defielenza di offerenti fu l'imponibile di lire 12 51, gravato del pres?W?mute alla casa di due am-ordinato un nuovo incanto per la u- tributo di lire 1 10. (1• pubblier.sione) bienti e forno lire 685 25.dienza del giorno 22 dicembre ultimo, 4. Terreno libero in contrada Par- A i di dit L'incanto sarà aperto in tre lotti,col ribasso di altro deelmo; e senipre roni mappa, ses. 16, nu. 1509(1, 150912, ven a giudiziale sui prezzo di stimardiminuito at otto
þer ananeanza di ofetentFfa ordinato di favole 4 96, per Pimponibile di lire di bent immobili, decimi, e eloè:
na nuovo incanto per la udiënza del 12 47, grayato del trilmto di lire 1 10. Nel giorno 2 marzo 1882, alle ore If lotto pet preuo di L. 81 82
giorno 27 febbraio prossimo 1882, col 5 Utile dominio in contrada Perroni, antimeridiane, avanti 11 Tribunale di Il lotto 2 Id. 42 78

sez. 2a, numeri 720(1, 72012, direttario Velletri, ad istanza del signor avvo- 11 Jotto 3 id 260 28ribasso di altro decimo.
San Salvatore, eut el corrisponde il cato Carlo Santueet, e a danno della Frosinone, 17 gennaio 1 2Deserisione dello stabile• quarto, di tav. 8 19, per fimponibile di eredittgiacente del defanto Giovanni Il Ricacane. G Bartoli.Terreno eastagnato domestico, sito lire 36 89, gravato del tributo di lire8. Battista De Rexis, si prodede al see Per estratto conforgne da inserirsi,nel territorio di Soriano nel Cimino, 6. Utile dominio in contrada Parroni, òondo esperimento di vendi dei se- Frosinone, 18 gennaio 1882.

in contrada Éoggio Orlando, distinto sez. 26, n. 726, direttorio Colonna, eni gaenti beni per 11 prezzo qui appresso 335 II vicecano. G. BAarom,
sa m a col num 66 colPest o

si c l a d av in t
1. Diretto dominio di terreno S

tari 0 30 confinanti 1 Oura, Lensi 7. Terreno con casetta rurale in con- eri n o a a Al per nottË$Ãmiön di sentenza.Giuseppe Rottine1H e la comunità, trada Parroni, sez. 26, n. 676, di tavole dro, segnato in mappa alla sezione 2. Ad istanza di Vittoria Calsamiglia,salvi ee. 0 72, per l'imposibile di Ure 5 82, gra" on. 232, 233, confinante strada di Ma vedota di Franefilco Rocca, ainmessaLe ondizioni della vendita si feg- Vato del tributo di lire 0 60· Intesta, Cappellari Giovanni Battista al gratuitopatrocinfo per deureto della
gono nel bando presso la càncelleria, Condiziontdella vendita. e Zanttisi Angelo. Commissione presso 11Tribunale civil

Viterbo, 20 gennaio 1882. La vendita avrà luogo in sette lotti, Lotto 2 Diretto dominio di terreno t t n
aggi 18 8 d

8 a a pel e o di t d M ser i r lo su

ESTRATT DI BAND 11 lotto id. 66 Letto 3. Diretto dominio di te
lo sottoscritto Giuseppe Montebove,

moN
caeeesona del ricevitore delfAege caelesia¯ Per esGatto conforme da inserirsi, sopra' di procedura civile 6opia autenticaattog di Viterbo, rappresyntato Àal Frosinone, 18 gennaio 1882. .Lotfo 4 Casa posta la Velletri, al della sentenza resa fra le dette partisottoderitto, contro Manini Nazareno 836 G. Barott vicecano. vicolo

_

del Vantaggio, civico a 9, se- ed altti liteconsorti del suddetto Tri-fu Alessandro, domiciliato a Canepina, -
gnato in mappa sez. 12a, n. 827 enb. 2 banale, 14 enton li 6 dicembre 1881,11 Tribuuäfe ei ili è iterbo, con (1• pábÈienzione)
n nante d S rel anteagm p bbUe* t so e

sentenza 2 sette re , prdinã la EB TR ATTO D I ß A NDO un vano terreno. oorrisponderà in favore dell'istante lìivendita délPfúf áscritto stabile, e 11
per eenetta ginaistate. Lotto a Ossa osta in Velletri, al somma di lire quindici mensili a titolotiëesidènW4elidätto TribÈÑÄl con Nel giudiktó t esproprlizione pro- Vicolo B. Valle, a civico n. 7, segnata di alimenti, a partire dal linovembreereto 11 maggio 1881, filiiÑ Tin

Isossa dalPinaggi soppresso Convento in mappa col n. 748 sub. 2, sezione 12 1884 in poi.
canto fadienza del giorn ËS inaggi dei PP. Minori Conventuali di Santa composta di un solo vano terreno. oma, 20 gennaio 1882;
decorso. Maria in Barbarano, contro Setteceli Lotto 6. Casa poeta in Velletri, at 418 Gwszers MONTBBOVE 08ÔÎOÈO.Per mancanza di offerenti 11 Tribu- Luca, domiciliato a Capodimonte, venne vicolo del Montone, elvico n. 26, confi-
nale ordinò un nuovo lúõ¾ñt pif la dal cesasto Tribunale collegiale di Vi- cante la straña; Monastero di S. Te- R.TRIBUNALE CIVILEE CORREZudienza del giorn 18 agosto ultimo terbo ordinata la vendita al pubblico resa ed altro caseggiato De Raxts,

di R' incanto degli infrascritti stabili, siti nel composta di planterreno e di 2 piani oma.col ribasso di un decimo del prezzo territorio e comime di Cap dimonte in superiori. A richiesta del dott. Giovanni Fio-assegnato allo stabile per mancanza tre separati lotti, quindi groseguita Lotto 7. O sa posta in via 8. Giu- relli, domiciliato elettivamente nellodi offerenti fu ordinato un nuovo in- dalfAmministrazione del f ondo det
seppe, segnato al civico D. 11 col nu-

studio del p,rocuratore Tommaso Sa-canto, col ribasso di altro decimo, per Catto, ccme alla nuova sentenza pro- inero di mappa 3,ses.12*,confinante lini, da cui e rappresentato,la udienas deLglorne 7 novembre de nautiuta dal Tribunale civile di VI- nel davanti con la strada, a destra ed
Io sottoscritto naciere addetto al

corso, neÏ qual giorno, ad 1stanza del. terb& il 29 gennaio 1880 ed il presi- a sinistra con la proprietà De Raxia, Tribunale civile di Rom ho ettato il
respropriante, venne Abbandonata la de ed rd to ribunnal odceo in o i n piano terra e di due ge o

evendita
del giorno 15 novembrá successivo per Lotto 8. O

arire avanti l'ecc.mo Tribunale sud--Quindi con decreto presidenziale in Piacanto asamento posto nel vicolá d tto nelPodienza lissa del forno 27data 24 návembre 1881, fu fissata per Per mancassa di crerenti il Tribu- San19Valle, eLas 9 e in rc ici fdbbraio prossimo futuro, al e ore 11
l'Ineanto Pudienza del giorno 27 feb- nale ordinò un nuovo ineanto per la 'San G'inseppe, e di numeri eivict 14 antimeridiane, destinata con decreto
braio 188£ noteza del giorno 27 gennaio 1881, col

, 16, 1 18, ato i
, dell'itLino signor presidenter nella se-

Åserisione dello sta6ik.
tt

eeimo el pre zo di raert 740 7 i à 12
0 o sz ti hia

Locale ad uso di antina, posto nel centifaordinatalarinnovazionedell'in-
da un i el Vicolo San Valle e dal con rea itto pontificiodel dieembrecomune di Canepina, in vla Ffancettet canto perla naienza del 31 marzo detto ro eÿn 19 via San Ginae pe, com- 1868, e qüindi Pistante algnor Fiorellial civico nuniefo S28, distinto in ma pa anno, col ribasso di altyi due Regimi

è ne piani abitabi oltre 11 riabilitato nel pieno esercizio di tutticol n. 1818 lefredditg impon ile di ed la mancataa di oferenti få ordinata p no erreno, ed ILplano di nga grottsi i suoi diritti emarando a tale egette

geno trel bo do presso la cand li t mhr coLrihanso dLaitro des yel settimo d'i re 861 07, pet fottavo diritto, segnatamente er rich edere RViterbo, 20 gennaid1882 im per tenananza di offerenti fu di lire 13,441 20. rendiconto se e come di ragione.Avä GiOÑŸIN SiÚÑf rdÎRata 18 TÎDOOVSEÎORS Ê€lfÌDOBBÚ0 ŸOÏÎ$ÊTÌ¡ ÊÊ (BBBBÎO 1882, gggg gg ggggggg ggg
389 procuratore erariale delegato. per la udienza 46128 aovembre ultiú¡o, 426 Exarco BAAArrr proc. 421 LORENEO ŸALUMBO ggggggg,
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&yviso d'Asta.
In seguito alla diminuzione di lire 5 per canto fatta in tempo utile sul pre-

aunto prezzo di lire 401,680, ammontare del deliberamento susseguito all'asta

tenutasi 11 21 dicembre u. e., per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione dell'im

tera ferrovia dalla Stazione di Frascati alla città, della lun-

ghezza di metri 3742 56, in provincia di Roma, escluse le espro-
priazioni stabili, per l'impianto della sede stradale,

el procederà alle ore 10 antimeridiane di sabato li febbraio p. v., in una delle

ale di questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, col

metodo del partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto por cento, al denni-

tivo deliberamento della surriferita impresa a quegli che risulterà 11 migliore
oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 384,446, a cui il sud-

detto prezzo trovasi ridotto, oltre a lire 8000 a corpo non soggette a detto

ribasso.
Perciò boloro 14xali vorranno attendere a dettõ apbalto dovranno,negli

indleati giorno ed ora, presentare a questo Minfatero le loro offerte, emeluse

que11e per persona da dichiaraie èstese sil carta bollata (dá una lira).
debitamente sottoséritte esaggellate.Il deliberamésto avrà Inogo qualunque
ela 11 numero dei partiti, ed in difetto di questi ã favore dell'offerente delk

detta diminuzione.
Ilimpresa resta Vincolata all'osservanza del vigente capitolato generab

per gli appalti del lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale
in data 21 agdsto 1881, visibili assieme alle altre carte del progetto nelPallielo
Contratti di questo Ministero.
I lavori dovranno esõere compiuti nel termine di mes! 12, a decorrere dal

giorno in cui se ne intiaprenderà la consegna.
Per essere ammessi all'asta t concorrenti dovranno presentare il certilleato

di aver versato in una Cassa di Tesorerîa provinciale il deposito richiesto per
adire all'ineanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.

Dovranno Inoltre i concorrenti esibire:

a) Un certifleato di moralità riliselato in tempo prossimo all'incanto dal-

Fautorità lief luogo di domicilio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,

il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente o la persona che sarà ineaticati di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le 6ognizioni e la capacità necessarie per l'esegni-
mento e la direzione del lavåkt di cal nel presente avviso.

La canzione provvisoria è fissatfia lire 30,000 èd in lire 60,000 quella defini-

tiva, ambedue in numerario od in cartalle al portitore del Debito Pubblion

dello Stato al valore di Borea nel giorno del deposito.

E deliberatario dovra nel termine di giorn! 15 auecessivl a quello dell'ag-
giudicazione stipulare 11 relativo contratto.

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 21 gennaio 1882.
11 Caposesione: M. FRIGEItl.

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di mercoledi 15 febbraio p. v., in una delle sale di questo

Mini6tero, dinanzi al direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia
Prefettura di Avellino, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col
metodo dei partiti segrati recanti 11 ribasso di un tanto per uento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione, dal
1° aprile 1882 al 31 marzo 1891, del tronco della strada nazio-
nale delle Paglie, compreso fra Porta di ferro e la milliaria 52,
della lunghezza di metri 14750 50, esclusa la traversa di Grot-

taminarda, per la presunta annua somma, soggetta a ribasso di
asta, di lire 20,710.
Peroið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicatt giorno ed ora, presentare in uno dei andgesignati pflici le loro oferte,
esetuse que11e per persona da agehiairare, esgese su earta bollata (da
sna lira), debitamente sottoseritte g suggellate. L'impresa sariquindi delibe-
rata a quegli che risulterà il migIloro ferente, e ctò a pluralità di oferte,
purchè sta stato superato o raggiunto 11 Ïimite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.
L'impress resta vincolata äll'osservanza del vigente capÌfolato ¼eneëàle

per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciaÌâ
in data 30 agosto 1881, visibill assieme allé altre carte del progetto WeÏ©suit-
detti ainei di Roma ed Avellino.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno greaentare 11 certifleato

di aver versato in una Cassa diTesoreria provinciale il deposito riihiesto pý
adire allo ineanto, avvertendo che non saranno accettate öfferte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre I concorrenti edibire :

a) Un certificato di moralità, rilasciato in tempo prossimo allo incanto
dall'autorità del luogo di domicilio del conecrrente ;

b) Un attestato di un ingegnere, eoáfermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale ela stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicarl che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavorf, ha le cogniaioni e la capacità necessario per l'esegni-
mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è ûssata lalire 2030,edsla metA dell'annuo canone

di deliberamento quella deûaitiva, ambedne in numerario od in ëartelle al
portatore del Debito Pabblico délio Si to áLyalore di Borsa néi àÏórdpÀ¼
deposito.
11 deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindici succes i a quelÌ del-

l'aggiudicazione, stipulare 11 relativo contratto.
11 termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici oferte di ËI

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta etabilito a giorni
16 eneceabivi allä data dáll'àñido di seguito €ëlÍbefixiiënfo.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro Bon0 a Oarloo del·

t'appaltatore.
Roma, 21 gennaio 1882

PREFliTTURA DELLA PROVINCIA DI ELANO a 4.,...... . »

AVVISO D'ASTA per la sistemazione dell'argine mãestro alla
destra dell'Adda, dalla Cascina Garda alla chiavica della Bu-
driessa, della lunghezza di metri 3481 03, e per altre opere.
D'incerico del Ministero dei Lavori Pubbli,ü, alle or 10 antimeridiane di

Babato giorno 4 febbraio prossimo, in questa Prefettura, alla presenza dello
illustrissimó signor prefetto, o di chi per esso, at terrà 11 primo esperimento
d'asts, a termini abbreviati, e col sistema della candela vergine, per appal-
tare i suladicati lavori, valutati lire 41,140, da déhberarsi al migliore offerente
11 ribasso di un tanto per cento sulla somma stessa.
Oli aspiranti all'asta dovranno presentare: 1° un certificato di moralità, di

data recente, rilasolato dall'autorità di domiellio; 2° un attestato di idoneità
ad assumere l'appalto, di data non anteriore a sei mesi; 3° una ricevuta delin
Tesoreria provinciale, dalla quale rien1ti il fatto deposito provvisorio di lire 2000.
All'atto poi della etipultzioni del er ntratto il deliberatario dovrà prestare

gaa cauzione definitiva pari ad un decimo del prezzo di delibera, in moneta
metallica, o in biglietti di Banca, o in rendita dello Stato al corso del giorno
di deposito, a farsi alla Cassa Daliositi e Prestiti.
Il tempo utile per presentare le offerte di ribusso, non minori di un vente-

simo eat prezzo di aggiudicazione, scade alle ore dodici meridiane di sabato
18 febbraio prossimo.
L'asta verrà tenuta sotto l'osservanza delle prescrizioni stabilite dal rego-

larnento sulla Contabilità generale dello Stato 4 settembre 1870, n. 5852, non-
chè del capitoli d'onere e tipi, visibili presso il sottoseritto nelle ore d'affiaW.

Milano;26 gennaio 1882.
892 11 Begretario di Prefettufa: ARCIIIERI G.

(2' pubblicazione)
8. TRIBUNALE CIVILE e CORREZ.

di Frosinoue.
Il canceltiere del Tribnale suddetto

reca a pubbl ca notizia che all'adienza
che terrà il Tribunale stesso 11 giorno
28 febbraio 1882, avrà luogo la vendita
degli stabill appresso descritti cemen-
tati ad istanza delle Finanze dello Stato
in danno di Bellotti Pietro Paolo, di
Famone.

Descrizione degli stabili poeti
imel territorio di Fumone.

1. Terreno seminativo in contrada
Piè del Monte, sez. 2a, an. 261 e 296,
di ettari 2 22 60.
2. Terteno seminativo in contrada

Possi, ser. 26, an. 232, 238, 234 e 697,
della superfleie di ettari 2 40 80.

Condizioni della ëendita.
1. L'incanto el aprirà in as sol lotto

sul prezzo di lire 3709 25.
Frosinone, 18 ennaio 1882.

Bartoli vicecanc.
Per estratto confornieldi inserli•si,
Froelgone, 18 gennaio 1882

834 G. BArroLi vicecane,

Estratto per vendita giudiziale.
(26 pubblicazione)

Il 27 febbraio 1882, alle ore 10 aht.,
innanzi il R. Tribunate civile di Vi-
terbo, a vrà luogo la vendita giudiziale
al pubblico ineanto promosso da La-
dovisi Franceseo, Ninfadoro Lilia ed
altri, contro Ravelli Maria, vedova Bo-
sin e Bosio Francesco dei seguenti sta-
bili, eiti nel territorio di Tessennano,
cioè :
1. Terreno denominato La Vigna

Grande, contrada Albareto, e strada di
Arlena, coi on. 275, 292 al 300, confia
manti gli eredi Imperi, Bogio Lorenzo,
fossatello e stråda' di Arlena.
2. Teireiro, voeabúlo La Gainza in

mappa col tm. 1206, 1207, conflaante
Patri ed il fosso Arrancino.
La vendita si aprirà sul prezzo of-

ferto dai creditorf 1stanti in lire 858 20
per 11 primo lotto, e lire 487 80 per 11
secondo, osservate'eni resto le edhdla
zioni del bandorredatte il di 8 gensato
1882 dal canceliiere Bollini.

Viterbo, 20 gennälo 1882.
368 DeFRANCESCO ŸANATTA þrOg,
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Fimminente pubblicazione per cura della DitTA EREDI BOTTA - Ron

LA

NUOVA LEGGE ELETTORALE POLITICA
del 22 gennaio 1882

00MMENTATA

con le discussioni della Camera e del Senato, colla giurisprudenza parlamentare giudiziaria
sulle elezioni politiche dal 1848 in poi e seguita dalla circoscrizione dei Collegi

MANUALE indispensabile per gli elettori e gli uffizi elettorali.

COMUNE DI CERIGNOLA AVVIS0 D'ASTA.

AVVIßO D'AßTA per unico incanto e definitivo deliberamento

dell'appulfo pert'«ccensione e manutenzione di 360 fanali.
Essendo stato presentato, in tempo utile, a questa Comunità un partito di

diminuzione del ventesimo alla cifra di lire quindici per ciascun'ora di accen-

sione dei trecentosessanta fanali a cui, con ordinato della medesima
in data

19 corrente mese fu deliberato lo appalto pel periodo di tre anni, dei quali

due forzosi, cioè 1882-1883, ed uno facoltativo per l'Amministrazione, si deduce

a pubblica notizia che, alle ore 10 antimeridiane del mattino di venerdl 27

del detto andante mese di gennalo, nella solita sala di questo palazzo comu-

nale, si procederà, all'estinzione della terza ed ultima candela vergine, ad un

solo ed unico incanto e definitivo deliberamento, qualunque sia il numero elle

offerte, per lo appalto anzidetto, e s'invita perciò chianque aspiri al
medesimo

di comparire ove sopra nel giorno ed ora indicati, per ivi fare i suoi partiti,

che saranno accettati in diminuzione
della cifra di lire quattordici e cente-

simi venticinque a cui fu ridotto il prezzo di detto appalto per ogni ora di

accensione dei trecentosessanta fanáli.
'
$1 prevengono gli aspiranti che non saranno ammesse a far partito se non

le persone di conpaciuta responsabilità, le quali dovranno inoltro guarentire

le loro offerte col depositare nella Tesoreria comunale una cauzione di lire

duemila in contante, ovvero con vaglia di persona solvibile e di piena fiducia

dell'autorità municipale che presiederà alPasta.
NelPasta si osserveranno le formalità prescritte dal regolamento approvato

con Reglo decreto del 4 settembre 1870, n. 5852,

Inône, tutte le spese, niuna esclusa, cederanno a carico del deliberatario, il

quale dovrà per tale oggetto depositate la somma di lire mijle, ERiiO 00BÍO

ûnate.
Cerignola, 'll gennaio 1882.

Pel sindaco: G. RINALDI.

427 .

J'el Segretario comunale: Anoomo n'ALÒ.

MUNICIPIO DI QUISTELLO
AVVISO D'ASTA. Costruzione di un fabbricato ad uso Ospitale.
Volendo 11 comune di Quistello procedere all'appalto dei lavori occorrenti

per la costruzione di un fabbricato ad uso ospedale in questo espoluogo, e per

i eni lavori è previeta la spesa di lire 31,88& 25, si rende moto che alle tre 11

(undici) ant. del giorno 1 (primo) febbraio 1882, innanzi all'on. sig. sindaco,

o chi per esso, avrà luogo la gara dell'asta, osservate
le seguenti condizioni:

1. L'asta sarà tapata per accessione di candela, a forina del regolamento
a

settembre 1870, n. 5852,

2. Il minimum delle offerte di ribasso al prezzo fiscale é flasato in lire 50

(cinquanta).
8. Il termine prefisso al compimento dei lavori sarà di mesi 6 a

datare dal-

l'invito per la consegna.
4. 11 deliberatario dovrå Osservare scrupolosamente tutte le condizioni del-

Panalogo capitolato, di quelle pörtate dalla nota prefettizia num. 170 delli i

maggio 1881, le modificazioni successive, e salve le
variazioni che la stazione

appaltante credesse di poter adottare, glasta il disposto dell'articolo 2 del

capitolato.
I suddetti documenti, tipi e quant'altro relativo sono visibili presso questa

segreteria delle ore 9 ant. alle 3 pom, di ciascun giorno non festivo.

5. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno produrre certifleato

d'idoneita e di solvibilità e le altre condizioni di regola. - A titolo di cau-

zione provvisoria dovranno depositare la somma di lira 2000.

6. In caso di deliberamento il termine utile per presentare offerte di ribasso,

non inferiori al ventesimo al prezzo di aggiudicazione, Beadrà col giorno 19

(diciannove) febbraio p. v., alle ore 11 (undici) ant.
1. Le spese tutte d'asta, della stipulazione del contratto, registrazione e di

quant'altro relativo saranno ad esclusivo carico dell'appaltatore.
Quistello, dal Munfelpio, oggi 8 gennaio 1882,

400 D segretarie capo: FRANCISCOLO MARCHETTL

Si rende noto al pubblico che alle ore dieci antimeridiane del g!orno due

febbraio p. v. si procederà in quest'ailicio comunale, aanti il siadaco, o chi
per esso, all'appalto dei dazi di consumo governativo, addizionale e comunale.
L'esazione sarà operata in base ad apposita tariffs, e colle norme ed ob-

blighi indicati nel regolamento e capitoli d'onere relativi, che trovansi visi-
bili la questa segreteria eomunale in ,tutte le ore d'allielo.
L'asta sarà tenuta col metodo dell'estinzione delle candele, e secondo le

norme stabilite dal ,regolamento, annesso al Regio decreto 4 settembre 1870,
sulla Contabilità generale dello Stato. L'aggiudicazione seguirà a favore di

chi abbia fatto migliore offerta, ciascuna de11e quali non potrà essere inferiore
a lire cento, e la prima non potrà essere superiore a questa somma.
La base.d'asta è di lire 55,000 annue, e l'appalto sarà duraturo per anni tre

e mesi nove, a cominciare dal 16 aprile corrente anno e terminare nel 31 di-
cambre 1885.
L'asta verrå dichiarata deserta se non ei avrà il 6oncorso di almeno due

offerenti.
I concorrenti per poter essere ammessi all'asta dovranno fare un deposito

di lire 5500 in biglietti di corso legale o nella Tesoreria comunale, o nel banco
della presidepza, 11 quale deposito sarà restituito tosto segelto il delibera-
mento, ad eccezione di quello del deliberatario, che sarà ritenuto a garanzia
della fatta offerta.
A prima richiesta dell'Amministrazione il deliberatarlo dovrà presentarsi

per fare.Iktto di,sottomissione con causione, la quale sarà di lire 20,000 se
in nurgerario o cedole del Debito Pubblico al portatore (al valore di Borsa),
e di lire 40,000 se in beni stabili, a senso del capitolato, sui quali dovrà ae-
consentire che si accenda iscrizione ipotecaria.
In caso. di riflato Paggiudicatario soggiacerà alla perdita del deposito ed

alle conseguenze tutte di BB EBOTO ÍBORBÌO.
Il termine titile (fatali) per fare le offerte in aumento, non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, va a scadere il giorno 18
p. v. febbraio, alle ore 12 meridíane, trascorse le quali senza essere presen-
tata alcuna oferta in aumento la segtita aggiudicazione resterà definitiva.
Il contratto non avrà eKetto per parte dell'Amministrazione se non quando

sarà reso esecutorio dall'autorità superiore.
Tutte le spese d'ineanto, contratto, registroyisarizione ipotecarias etc., sono

a carico del deliberatario.
Bosa, 16 gennato 1882.

380 .
Il Sindaco: V. MAJ.

PREFETTURA DI SALERNO

Avviso d'Asta per definitiva aggiudicazione.
Ieri, in tempo utile, é stata presentata regolare offerta in ribasso del ven-

tesimo sul prezzo già ridotto a lire 99,344 70, col deliberamento provvisorio
delli 27 dicembre ultimo per lo

Appalto delle opere di rettißcazione e di arginatura de2l'ultimo
tronco del torrente Bussento, nelle paludi Policastro, in provin-
cia di Salerno.
Pertanto, mercoledi 8 del prossimo febbraio, alle ore 11 ant., si procederà

in questa Prefettura ad un ultimo esperimento, colmetodo della candela ver-
gine, per l'aggiudicazione dennitiva di detti lavori in ribasso di un tanto per
cento sul prezzo di lire 7ö,377 46, cosi ridotto colla suaecennata offerta di Ven-
tesimo.
L'incanto si terrà sotto l'osservanza delle medesima condizioni stabilite col

precedente avviso d'asta del 7 dicembre secrso.
Salerno, 18 gennaio 1882.

866 Il Segretario delegato: G. CASSELLA.

CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA -- Tip, EREDI BOTTA.


